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iismo militare 
e 1 opera della Scuola di Aosta 

L'Interesse suscitato dalla conle-
reiua e dalle proiezioni ciuemato-
graliche che l'Aiutante maggiore del­
la Scuola militare di alpinismo di 
Aosta, capitano Leonardi, ha tenuto 
la sera del 15 aprile scorso alla Trien­
nale di Milano, ci ha Indotti a pub­
blicare nel testo stenografico la par­
te sostanziale della conferenza stes­
sa, che tratta di un problema tanto 
importante per la difesa dei nostri 
confini, oltreché per 1 suoi aspetti pu­
ramente alpinistici. _ 

magnifico progresso compiuto spe­
cialmente in questo ultimo decen­
nio, noi siamo ar.'cora ben lungi 
dall 'aver raggiunto quel poderoso 
inquadramento quantitativo e qua-
Litativó che ci permetta di guai'da-
re con tutta indifferenza- l'oltre 
confine, non solo per difenderci, 
ma se fosse neicessario per andare 
oltre. • 

L'.alpi.ismo militare _va_consMe. . S ^ t ' ì S n ^ Z n S t 
rato più che un mezzo, un arma; 
in sintesi potremmo cliiamarlo al­
pinismo armato o meglio alpini­
smo guerriero.' A tutta p r ima po­
trebbe sembrare che la montagna 
armata perda del suo poetico in­
canto, del suo fascino, ma come il 
semplice alpinista è pure esso un 
conquistatore che Combatte una 
dura e tenace lotta per la conqui­
sta deX'alpe, così l 'alpinista arma­
to è tanto più un devoto della mon­
tagna, in quanto la sua conquista 

• non ha fine e coronamento nell'e­
stasi della mèta raggiunta, ma at­
tinge' un più alto e più profondo 
significato in quanto è alla Patr ia 
che egli offre il valore delCa siia 
perigliosa fatica. Il sole che fa bril­
lare con l'acciaio delle piccozze, 
l'ao^iaio delle armi ha pure una 
voce profonda che si diffonde e si 
md.tiplica mescolandosi a quella 
del monte. 

L'alpinismo militare, dunque, 
lungi dal profanare l'incanto e la 
poesia della montagna, completa 
quanto di più alto e spiritualmen­
te sano essa dona ai suoi devoti e 
l 'at tributo guerresco non offende o 
guasta la bellezza del sublime poe­
ma che la natura divina ha voluto 
offrire creando la montagna per la 
gioia degli occhi e del cuore del­
l'uomo. 

Ma una ragione ben più eviden­
te e concreta giufetifica il problema 
dell'alpinismo militare in modo 
particolarissimo per noi italiani. 
Se per un ritorno storico l'avveni­
re si protende e splende romana­
mente sui mari, il ricordò non meno 
srtt>rico'*ltrrrtirnT0*tf-retrént*-trt~-àtnii:flo^ TSt' 
nisce che la difesa e la salvezza 
del nostro territorio stanno prima­
mente sulle vigilate porte montane-
Chi infatti vofge uno sguardo an­
che sommario ai nostri confini non 
bagnati dal mare vede subito che 
cesi sono senza soluzione di con­
tinuità alpestri e per la maggior 
parte spinti nel cuore della mon­
tagna. 

Confini facili sì alla difesa, ma 
che richiedono garretti, muscoli e 
cuore adatti alle asprezze presso­
ché inaccessibili specialmer.te de'l-
le catene centrali, mentre favori­
rebbero la sorpresa con tutte le sue 
gravi conseguenze di un avversa­
rio che a noi fosse alpinisticamen­
te sui^eriòre. 

Come si presentano i due versanti 
Ma lien più grave è per noi la 

differenza fra i due versanti della 
grande fascia montana di confine, 
quando si consideri che oelle no­
stre Alpi dominano le vaXi che ta­
gliando i monti dal nord al sud, 
tutte convergono, come tante stra­
de, sul solco padano, mentre nel 
versante straniero predominano in 
profondittò, le valli longitudinali, 
ossia parai:eie all 'andamento del 
crinale alpino, non solo, ma fra 
es&e ed il crinale, si ergono quasi 
formidabili quinte successive mu­
raglie di contrafforti. E non basta. 
Tali valli si presentano lunghe ed 
avvolgenti in Francia, Austria, Ju­
goslavia; penetranti in Isvizzera; 
brevi da parte nostra. Vairi spopo­
lato o in via di spopolamento solo 
le nostre, poco dalla parie della 
Francia, ancora in potenza negli 
altri Stati. Inoltre il sistema stra­
dale da parte straniera è assai più 
ricco del nostro ch'è anzi mo'.to po­
vero sulla frontiera occidentale, ed 
è arj3h'esso accerchiante e pene­
trante nei nostri confronti. 

Se poi si dovesse spassionata­
mente paragonare le nostre forze 
alpinistiche a quelle avversarie, si 
vedrebbe pure coipe nonostante il 

ta 

vamente ufficiali e sottufficiali dei 
reggimenti alpini o di artiglieiria 
alpina, nonché una forte aliquota 
di ufficiali di tutte le armi — ogni 
ainno si inserisce un corso cosid­
detto dei piccoli condottieri e degli 
alpieri. (( PioooCi condottieri», qua­
lifica da conseguirsi dagli iifficiali 
e sottufficiali; « a'.pieri » dagli al­
pini dei diversi reggimenti che ad 
essi partecipano in numero di due 
o tre, feceCti per ogni compagnia, 
così da raggiungere 200 o 250 uo­
mini.- Ad essi si affiancano un 
gruppo di guide e di alpinisti ac­
cademici, appositamente richiama­
ti 'dalle "varie regioni- Così accanto 
al « bocìa » c'è il « vecio » ormai 
adusato ai rischi. 

Uno per "uno, corda alla mano, 
dove non si passa, noi passiamo! 

Addestramento completo 
Il icorso ha la dura ta di circa 

40-50 giorni e poiché si svolge nei 
meei di maggio e giugno, l'epoca 
permette ancora di sfruttare con­
temporaneamente i tre 'elementi 
della montagna aostana: roccia, 
neve e ghiaccio. L'addestramento 
cii^mina in Una esercitazione tat­
tica di assieme alla quale la Scuo­
la fa partecipare, dacché é costitui­
to, anche il battaglione Duca degli 
Abruzzi. 

• Tale esercitazione assume il ca­
rattere d'un severo esperimento 
tecnico-tattico alpinistico e di un 
severo collaudo dei partecipanti. 

Il terreno pertanto, sceCto per ta­
le esercitazione è volutamente a-
spro, impervio, elevato, estrema­
mente difficile. Tutti i partecipanti 
ai diversi corsi, ufficiali e truppa, 
prima di iniziare l'addestramento, 
passano una rigorosa visita sanita­
ria presso il gabinetto fisiologico 
ed il gabinetto radiologico di cui 
la scuola è dotata. Tale visita ha 
una funzione preiliniinare impor­
tantissima: quella di escludere chi 
non possegga un fisico perfetto, i-
doneo non solo alle fatiche monta-

. S. Matteo, allo Ziebrù, per non '^^^^ misura dovrebbe essere sem- • Alle U,SQ, quando il "Conte Grar 
-' • '- - •- - ' pi-g adottata nel campo alpinistico •'''" -•" * " " " ' - ""~ ' '-"" 

ne, il perfezionamento, il potenzia­
mento del problema mil.itare alpi­
no. Anche l'alpinismo civile, na­
zionale, deve non solo sentire, ma 
permearsi di questa patriottica e 
sacra missione. 

Tra gli alpini da tempo era sen­
tito e propugnato il bisogno di a-
vere una scuola propriamente ed 
unicamente dedicata a)l culto ed al­
l'insegnamento dell'alpinismo mi­
litare, ma questa scuola non potè 
realizzarsi se non sul principio 
del 193i. 

In Aosta, soglia della più gran­
de, magnifica, splendida palestra 
che va dalle cime altissime del 
Gran Paradiso a quelle ancor più 
alte del Bianco, da', protervo ed or­
goglioso Cervino, al Rosa incante­
vole, splendente di marmi e di 
ghiacci, venne essa fondata dall'al­
lora ispettore delle truppe, alpine 
S. E. il generale Bes, apostolo, sol­
dato e poeta de*Ma montagna, qua­
si a trarre dal naturale incanto ri­
dente ed aspro, incitamento e gioia 
all 'arduo salire e al più arduo ope­
rare. 

Qualcuno chiederà : ma .gli alpi­
ni non sono stati sempre i forti 
marciatori della montagna, gli sca­
latori delle più ailte vette, gli emuli 
delle aquile e dei camosci? Non è 
loro la canzone : « Sul cappello che 
noi portiamo, ecc.? » E le leggen­
darie imprese della grande guer­
ra. Ila conquista del Monte Nero 
per la via ovest, della Tofana di 
Roces per la via est, l'assalto al 
Passo 'della Sentinei^ia, all'Ombret­
ta, all'Ombrettola, alla Lobbia Al 
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LIBERAZIONE 
di ANGELO MAURIZI 

UN LIBRO CHE DOVETE LEG­
GEREI sono a p e i t e .le p reno­
tazioni. Prezzo di coper t ina Li­
re 10; per i lettori d e LO SCAR­

PONE ridotto a LIRE 8. 

Inviare anticipo di L. 4 all 'Am­
ministrazione d e LO SCARPO­
NE - Via Plinio, 70 - Milano. 

La r imanenza s a r à p a g a t a con­
tro a s s e g n o al r icevimento del 

libro. 

SACCHIiSMI 
U s a t i ' d a g l i ? A l p i n i 
vincitori di Garmisch 

parlare che deKe più famose, non 
testimoniano che gli alpini prati­
carono fin da allora t ra fuoco, fer­
ro e tormenta il più difficile alpi­
nismo? Il connubio quindi « alpino-
alpinista 1) non è forse sempre esi-̂  
stilo? Non a 'me certamente, came­
rati , il dubitarne. 

Sebbene la gloria deg'li eroi ca­
duti e dei superstiti nella guerra 
sui monti acquisti anche maggior 
luce da queste affermazioni: che 
non la massa n e a n c h e alpina, ma 
fra gli alpini i virtuosi della mon­
tagna, gli esperti, poterono tentare 
e vincere le più ardue vette, le pa­
reti più impervie. Il mancato sfrut­
tamento di imprese che poteva for­
se condurici a cLamorosi successi é 
anche dovuto ad una scarsa com­
prensione, oggi diciamo mentalità, 
che, in alto si aveva sulla possibi­
lità tattiche alpinistiche. Ecco 
quindi un 'a l t ra e non piccola e non 
ult ima ragione di aver fondata u-
na scuola di alpinismo, presso là 
quale il giovane ufficiale acquisti 
non soltanto una tecnica, ma si 
formi una mentalità operativa ti­
picamente alpina. 

Gli scopi della Scuola d'Aosta 
La nostra siouola non ha la pre­

tesa di voler creare un alpinismo 
militare. L'alpinismo mKitare pree­
sisteva. Suo scopo è invece di por­
tare questo alpinismo o meglio la 
sua applicazione a più altb, e no­
bile quota, di fare « vetta e baio­
ne t t a» , di tradurre la scuola del 
Mumn;firy nel concetto guerriero, 
formando pertanto quadri capaci, 
esperti, coscienti della tecnica al­
pinistica totallitaria, qual^ mezzo 
per condurre con arte la massa ad 
operare ovunque, nella più alta e 
cruda montagna-

Da tali quadri, infatti, della 
scuola devono uscire gli istruttori 
o meglio i trasformatori della mas­
sa a lpina in massa alpinistica. 
Naturalmente pai<:ando di << mas­
sa», questa parola va intesa in sen­
so relativo, giacché sarebbe grave 
errore il volere a qualunque costo 
il numero a scapito della qualità. 
INIassa dunque, di capaci e di esper­
ti, non moltitudine, aristocrazia di 
forti. 

L'insegnamento tecnico della no­
stra scuola abbraccia la pratica 
del".!'alpinismo totalitario e cioè 
roccia, neve e ghiaccio. 

Metodo di insegnamento unico: 
palestra le Alpi occidentali e le o-
rientali. Così all'esercizio sulle roc-
cie di granito, alla resistenza alle 
più atte quote, si al terna l 'ardita 
sali ta sul calcare dolomitico, l'a­
crobatica arrampicata. Nel nostro 
ambiente ì valori della famosa sca­
la di Monaco sono trascurati , non 
ignorati mentre sappiamo bene che 
l'esercizio acrobatico, se non neces­
sario, sarà sfempre utile e talvolta 
veramente prezioso ai fini militari. 

Ai icorsi di roccia seguono quelli 
di sci. Anche per qiiesti gli istrut­
tori adottano un unico codice, sia 
nell'impostazione come nella ese­
cuzione dei vari esercizi, fino alla 
marcia scii.stica singola e colletti­
va e sci alpinistica. 

F r a i corsi di roccia e quelU di 
sci — ai quali partecipano esclusi-

generale, perchè mal si oonsig'lia 
ad un organismo non perfettamen­
te sano l'arduo esercizio, quando 
talvolta non gli riesca addirittura 
fatale. 

Esiste infine, presso la nostra 
scuola, il reparto pattuglie sci ve­
loci. Qualcuno ha ritenuto di rav­
visare in esso una scuderia di scia­
tori da corsa, ma ciò non è affatto 
vero. La specialissima attività de'̂  
reparto sci-veloci ha una dùplice 
funzione: tattica e agonistica, bi­
nomio che nel fine non, si contrad­
dice. 

Dal lato militare addestra uomi­
ni e pattuglie al compitò della ve­
loce, velocissima esplorazione in 
montagna, invernale ed al caso e-
stiva ed al compito tattico del col­
legamento veloce. Questi si posso­
no veramente chiamare i " celeri 
della montagna». Sportivamente 
poi, il reparto Sci veloci jìrepara 
e cura con .non minore intensità e 
razionalità uomini e patttiglie alle 
gare sciistiche nazionau ed ai cam­
pionati militari mondiali. 

Voi tutti ricorderete la splendida 
vittoria, il trionfo della nostra pat­
tuglia alpina sui campi di Gar­
misch, allorché per il valore del 
quarantenne capitano Siilvestri e 
dei suoi fidi prodi Perenni, Serto-
relli e Scilligo il tricoloirc d'Italia 
sali sul pennor.e. In quel momento 
storico la vittoria olimpionica dei 
nostri Alpini preanminciava al 
mondo che Oo stesso tricolore cer­
tissimamente avrebbe trionfato an-
iihe contro la barbarie nera e con­
tro la infame coalizior.e dei bian­
chi, come in tutte le battaglie che 
con volontà fascista l'Italia del 
Duce affronta. 

La parte scientifico-culturale 
In una scuola, sia pure d'alpini­

smo, sarebbe inconcepibile che la 
parte pratica non venisse integrata 
e illuminata dalla parte scientifi­
co-culturale. .Cultura riguardante 
l a fisica delle Alpi e delle nostre 
in modo particolare, la storia del-
ì'alpinismo, la sua importanza mi­
litare; scienza, e cioè cognizioni ri­
guardanti il problema minerario, 
glaciologico, nonché delle valan­
ghe, la fauna e la flora alpine, la 
metereologia, gli strumenti meteo­
rologici e gli altri più indispensa­
bili ferri del mestiere. 

Presto alla Scuola sorgerà una 
Sezione studi con il compitò di trat­
tare ed esperimentare un comples­
so di problemi inerenti alla vita del 
soldato e al combattimento in alta 
montagna. Studio quindi vasto e 
appassionante, che va dall'equipag­
giamento al vitto deTi soldato, dal­
l'esperimento delle armi automati­
che ad alta quota ed a bassissima 
temperatura ai trasporti slittati 
del cannone e della bombarda, dal­
l'attrezzamento alpinistico aK'ag-
giornamento della carta- topogra­
fica: dal più piccolo problema lo­
gìstico al più arduo problema tat­
tico. 

Come vedete, man mano che si 
sale d i quota, anche nel campo de)l-
l'esperienza, l'orizzonte diventa' 
sempre vasto e più importante. 

Infine la Scuola militare d'alpi-

nismo si propone pi riunire in un 
sol fascio di cameratismo e di di­
sciplina fattiva tutte le forze ope­
rant i dell'alpinismo nazionale, mi­
litari e civili, cosìf^da fax scoippa-
rire la distiilzion^, nei suoi ran­
ghi, fra alpini ed- alpinisti e nel 
campo nazionale fra alpinismo ci­
vile e alpinismo nlilitare. 

Anche su questa- via noi sappia­
mo che voi ai'pinisti di Milano mar­
ciate già all 'avanguardia. In alto, 
dunque, sulle^vette della montagna 
o sulle vette del sapere, cella bat­
taglia di tutti i giorni nei nostri 
affetti e nei nostr^desideri, in alto 
sempre, certissimapnente,salire, su­
perando rischi e.jt-jjricoli.lsignifiea 
vincere. ??. 

Però le cordate devono auipenta-
re- Come nello sci il progresso è 
enorme, anche i proseliti delle aù-
daici ascensioni, delle arrampicate 
acrobàtiche devono veramente au-
meintare ed assicuf.are all'Itailia, al 
nostro paese che!ha le più belle 
montagne del mondo, il primato al­
pinistico. | , ' -
' Come in tutte le rischiose ed ar­
dite conquiste del; cielo e del ma­
re, anche per l 'aspra via dcC mon­
te, il sacrificio lascia la sua ver­
miglia impronta. Le schiere, però. 

dei forti che caddero respinti dal 
fato, non maledirono neppure mo­
rendo l 'amata montagna e ancora 
accecnano a salire. Accolgano i 
giovani l'invito dei forti pratican­
do la montagna che è incompara­
bile palestra per 11 corpo, libro sem­
pre aperto per la mente, al tare per 
lo spirito. Non voci di piccoli id­
dìi, d i gnomi, di fate, di leggende 
chiamano ad^essa e parlano al no­
stro icuore, ma la "voce possente 
d'Iddio-e della Pat r ia . 

nipinisti militari ad lionorem 
- ' • " " — > 

E' stata concessa la qualifica di 
<i alpinista militare » ad honorem 
ai seguenti ufficiali caduti in A. 0. : 

Tenente Efrem Reatto, djpll'8.0 
alpini, tenente Marco Tessitore, deC 
5-0 alpini, tenente Raffaele Ruggi­
ni del 6.0 alpini, tenente Emilio 
D'Astolfo, del 1.0 alpini, tenente 
Ezio Andolfato, del 5.o alpini, te­
nente Adolfo Della -Noce, del 4.o 
a)lpini. 

E' s tata pure concessa tale di­
stinzione ài tenenti Luigi Barbero 
e Angelo Butto, caduti in monta­
gna. 

La spedizione Boflacossa giunta ifl patria 
Proveniente dal'Sud America è 

giunta nel pomeriggio di ieri a Ge­
nova, a bordo del % Conte Grande," 
la spedizione aMnistica italiana 
capitanata dal córiteing. Aldo Bo-
nacossa, presidente del Club Alpi' 
no accademico italiano cliCi unita­
mente a Titta GiXberti, Leone Bu-
bosc ed Ettore Clistiglioni esplorò 
le principali vett^dilla Cordiglie-
ra patagonicat portando -sulla ci-
rna del Cerro Bohfando il tricolore. 
La spedizione, copie abbiamo rife­
rito lo scorso' nur$ero, tentò anche 
la scalata del Cerro. Leones {metri 
5500) ma quando fu a .4400 dovette 
rinunciare alVirnpresa; sono co^ 
munque significativi f risultati 
raggiunti. Gilberl,i, Castiglioni e 
Bubosc confermàfono ancora Vin-
tenzione di ritorriUre laggiùper ri­
prendere Vesplorazione delVimmen-
sa distesa ghiackata della Patn. . , -. „ ^..^ „„•„„„ A- ^ U - „ „ 

ran­
de " si t attraccato, alla banchina 
di Ponte dei Mille, a salutare la 
spedizione si trovavano le rappre­
sentanze della' Sezione di Milano 
del C-A.L, di qìiella genovese, del 
Club Alpino accademico, nonché u-
na discreta folla di amici e cono­
scenti dei rimpatrianti. 

Il racconto del Capo 
Interrogato poco prima dello 

sbarco, il comandante della spedi­
zione, conte Aldo Bonacossa, ha 
fatto il seguente sommario raccon­
to delle imprese compiute sulla 
Cordigliera patagonica: 

(cPartiti il 15 dicembre dello scor­
so anno da Genova a bordo del 
Conte Biancamano giungemmo a 
Buenos Ayres il 31 dello stesso 
mese e rapidamente ultimati i pre­
parativi tornammo ad imbarcac i 
per Vera Cruz. Da qui a bordo di 
autocarri messi a disposizione da 
cortesi connazionali trasportam­
mo, tutto il nostro mateniale a 
V^iedman donde continuammo il 
nostro camminoper Estancia Mad-
sen, situata ai piedi del grande 
massiccio del Fitz Roy. 

L'ultima parte di questo nostro 
viaggio fu indubbiamente una del­
le più ardue della spedizione per­
chè dovemmo affrontare difficoltà 
di ogni geneTi'e nei fiumi in piena 
e senza guadi, dovendosi spesso 
sostare 'per attendere che il livel­
lo delle aoque si abbassasse. 'Ad 
Estancia Madsen abbiamo avuto 
la ventura di incontrare una se­
rie di bellissime giornate onde de­
cidemmo rapidamente di approfit­
tarne e di proseguire verso.Ca ci­
ma del Fitz Roy, prima mèta della 
nostra spedizione- Il fatto invero e-
ra abbastanza raro perchè è quella 
una zona dove il bel tempo si tro­
va una volta l 'anno. 

Procedemmo subito verso la pri­
ma terrazza di roccia sottostante 
al picco terminale attraversando 
una serie di ghiacciai crepacciàti 
e '< seraccati », giungendo a quota 
1950, ove venne posto iil secondo 
campo. Si trat tava ora di dare, la 
scalata alla cima propriamente 
detta e un giorno intero di fatica 
costò lo studio del migliore itine­
rario. La sera del 6 febbraio par­
timmo e .dopo una salita alla luce 
deF.a luna fino verso la mezzanot­
te, dopo un bivacco durato qualche 
ora, ci fu possibile raggiungere le 
spalle del Fitz Roy a quota ETl" 
versij le prime ore del mattino. 

Poche centinaia di metri ormai 
ci separavano dalla vetta alta 3375 

metri, ma l'ascensione e.rà impos­
sibile a praticarsi perchè l 'unica 
via di accesso, una « flssure », era 
continuamente battuta dalla cadu­
ta di pietre. Questo fu un fatto 
tanto doloroso.'per noi che già cre­
devamo di. avere raggiunto la vit­
toria. Ci si. presentò allora la solu­
zione di ridiscendere fino al cam­
po base per aggirare l'ostacolo e 
iniziare la salita per la parete di 
oltre 2000 metri che, ascende verso 
est. Dobbiamo dire però che la for­
tuna, che ci era stata fino a quel 
momento fedele compagna, ci ab­
bandonò ad un tratto percliè un 
tempo infernale copriva di neve e 
di ghiaccio le .grandi pareti di roc­
cia da rendere la salita del Fitz 
Roy completamentei^. impossibile. 
Abbandonanimo. così^l'ìdea di sca-
'are . le montagne rocciose e venim­
mo' nella determinazione di dedi-

ciò accessibiTi anche con neve fre­
schissima. Cosi, dopo aver esplora­
to varie valli ci dirigemmo verso la 
principale catena Patagonica, quel­
la del Cerro el DoOlado, alta 3100 
metri, e, dopo averne studiati i va-, 
ri accessi potemmo con gravi ri­
schi e pericoli compierne l'ascensio­
ne l'S febbraio assicurando all'Ita­
lia la prima ascensione di questa 
cima che è la più alta della Cordi-
fi'liera Patagonica propriamente 
detta. 

Fu qui — prosegue il conte Bona­
cossa — che ci venne in mente il 
programma della nostra futura at­
tività. Infatti, osservando quella 
immensa estensione di ghiaccio che 
si protende per oltre 400 chilome­
tri al di là della Cordigiliera e che 
mai fu esplorata da essere uma­
no, giurammo di essere noi i pri­
mi a conquistare all 'Italia nostra 
anche questo primato. 

Al ritorno la temperatura", che si 
era abbassata straordinariamente, 
ci costrinse a dirigerci al Cile do­
ve fummo assai favorevo'lmente ac­
colti dal Club Andino di quella ca­
pitale- Non volemmo tuttavia ab­
bandonare quella terra senza avere 
tentato le più interessanti cime del­
la regione. E, infatti^ dop(o una at­
tenta preparazione, iniziammo la 
scalata del Cerro los Leones la cui 
vetta ancora vergine si eleva a 5500 
metri di altezza. A quota 4400, dopo 
avere studiato le varie salite, fum­
mo però costretti a ridiscendere 
verso Santiago da dove raggiun­
gemmo Buenos Aires ». 

Lei neve 
Le tardive nevicale dello scorso mese lianno fatto si che buona parte dello 

strato sciabile si sia conservato, malgra4o il bel tempo di questi ultimi giorni' -; 
anche ad altitudini non troppo elevate, tanto che anche ai 1550 metri di Ma.' 
desimo si misuravano ancora, il 28 scorso, 90 centinvetri ed alla Poppa det 
Ger {Pialeral, m. 1500 circa) 80 centimetri alle stessa data. Inoltre, proprio 
il 27 e 28 Scorso è nevicato ancora in alta Pusteria, tanto da raggiungere i 5 
centimetri in fondo valle, mentre più in alto lo strato superava i 25 centimetri. 

Ma, come pel passato, proprio ora che le informaxioni sulla neve sarebbero 
preziosissime per gli appassionati dello sci primaverile, si sono fermate di 
colpo JUs cartoline ed i telegrammi dalle aziende di cura, dagli alberghi, idaii 
custodi delle capanne, salvo le dovute eccezioni dei più intelligenti... Insistiamo 
su questa qualifica perchè molto gente non capisce ancora che lo sci e gli 
sciatori non stanno nella folla che era solita invadere ogni domenica d'inverno 
le località più rinomate e di più facile raggiungimento, e che si accontenta 
dei «.campetti-», ma ci sono gli altri, quelli fhe fanno lo sci fin che Vi è neve, 
ora specialmente e fino in estate inoltrata, andando sempre più in alto, che 
costituiscono la « clientela » più affezionata e costante anche per certi centri 
di fondo, valle che di essa, invece, non si curano più dopo l'aprile. 

Invitiamo pertanto custodi dì rifugi, albergatori, e tutti i nostri lettori 
che compiono escursioni e gite sciatorie, a voler darci sempre comunicazione 
delle loro osservazioni suUo stato delle nevi nelU' diverse località. E' una 
collaborazione che chiediamo nell'int^eresse di tutti i loro camerati. E per 
dare maggior attendibilità alle segualazioni citeremo il nominativo del cortese 
informatore. 

P r e a l p l e A l p i l o m b a r d e cm. 

Cap. Pialeral (m. 1460)' . . . . 70 
Artavaggio, rif. Castelli (m. 1650) 100 

» Campelli (m, 2000) . 110 
Pian di Bobbio, rifugio Savoia 

(m. 1680) . 100 
Bocca di Blandino (m. 1500) . . 30 
Camisolo, rif. Grassi (m. 2000) . 80 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) . 150 
Passo Branchino (tn. 1847) . . . 50 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . . 80 
Passo S. Simone (m. 2027) . . . 90 
Passo della Portnla (ro. 2300) . 210 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . 160 
Passo di Cavia (m. 2621) . . . 110 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . . 220 
Madesimo (m. 1550) . . . . . 90 
Alpe Motta (m. 1850) . . . . 140 
Alpe Groppera (m. 1950) . . . 150 
Andossi (m. 2000) . . . . . , 150 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . . . 160 
Monte Spluga (m. 1908) . . 100 
Malga Piagherà (m. 2100) : . • '. 70 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . . . 350 

» 4. Canton. (m. 2487) 250 
Cant. di Foscagno (m^ 2291) . . 80 
Livigno-(m. 1800) . . . . . 50 
Rif. Porro al Ventina (m. 1950) 150 
Rifugio Branca (m. 2493) . . . 180 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) . . -250 
Capanna Pizzini (ni. 2700) . ; . 190 

•••^••"'""•'•"'••"ftlpirplemontesl •';"•••'•,•'• " 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . . . 70 
Pian del Re (m. 2020) . . . . 50 
Claviere (m. 1445) . . . . . . 30 
Capanna Kind (m. 2160) . . . . 100 
Capanna Mautino (m. 2145) . . 110 
Sestriere (m. 2030) . . . . . 100 
Rifugio Ciao Pais (ni. 1900) . . 70 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . . 60 

ValleslreHa (m. 1900) . . . . 80 
Pian della Mussa (m. 1750) . . 50 
Colle Moncenisio (m. 2084) . . 120 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) . 190 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . . 250 
Breuil (m. 2000) . . . . . . . 100 
Cheneil (m. 2000) 100 
Colle Teodulo . . . . . . . 160 
Alagna, Gr. Balte (m. 2000) . . 80 
Alpe Pedriola (m.' 2070) . . . 80 
Alpe Devero (m. 1700) . . . . 5 0 
Passo S. Giacomo . . . . . . 60 
Valtoggia 80 
Gemsland, rif. Città di Busto 

(m. 2400) . . . . . . . . 200 

Alpi v e n e t e 
Paganella (m. 2106) 95 
Campo Carlomagno (m. 1760) . . 50 
Capanna Spinale (ni. 2103) . . . 80 
Capanna Stoppani (m. 2440) . . 90 
Campi Piccolo (m. 2100) . . . 70 
Rif. Città di Milano (m. 2694) . 190 
Rif. Serristori (m. 2721) . . . . 1 6 0 
Rif. Dux, Val Martello (m. 2273) 100 
Rifugio Borromeo, Val Martello 

(m. 1960) . • . ,. . . . . . 100 
Alp« di Siusi (m. 2142) . . . . 40 
Passo Sella (m. 2176) . . . . . 50 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . . ,50 
Rifugio Cremona (m. 2422) . . . 60 
Marmdladà',' nftìgió "• ~ • • • . ' 90 
Marìnolada, capanna (m. 3290) . 270 
Passo Bolle (m. 1970) 60 
Rifugio Biella (m. 2350) . . . 90 

A p p e n n i n i c e n t r o - m e r i d i o n à l l 

Campo Imperatore (m. 2200) . . 40 
Campo Pericoli (m. 2450) . . . 60 
Campocalino (m. 1800) . . . . 50 

Abbonarsi e procnrare ab­
bonati a LO SCARPONE è 
compiere un atto JR fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno 

L . 10.30 
con decorrenza da . qualsiasi data 
Inviar» vaglia, assegni 0 francoboMi 
all'Amministrazione d«l giornale-

VIA PLINIO, 71, MILANO (IV) 

Scalate Invernali nelle Giulie 
l 'invito rivolto dall'ing. Fausto 

Stefenelli de" C.A.I- Trieste a co­
municare dati su attività ignorata 
nelle Alpi Giulie ha cominciato a 
dare i primi frutti. Egli ici segnala 
infatti la difficile prima salita in­
vernale della Cima deil Lago (me­
tri 2122) dalla valle del Rio del La­
go, compiuta dall'ing. Giorgio 
Brunner di Triestp. con Ovidio Opi-
glia il 2i gennaio scorso. 

L'ing- Stefenelli è poi venuto a 
cotioscenza che r.a cordata Orsini 
e compagni aveva compiuto prima 
di lui lina salita invernale al Pi-
per, e precisamente il 17 gennaio 
1932, la quale quindi deve essere 
considerata la pr ima salita, della 
guai cosa lo Stefenelli fa cordiale 
riconoscimento aramico Orsini, 

Avevamo a suo tempo dato 'l'an­
nuncio della partenza di Emilio 
Comici icon la signora Anna Escher 
— la stessa alpinista che, con la 
nostra guida triestina, compì due 
anni or sono una serie di brillanti 
scalate nell'Olimpo — per l'Africa, 
ove.intendeva compiere esplorazio­
ni sui monti defll'aìto Egitto. 

Ora ci giunge notizia da Alessan­
dria d'Egitto ohe la campagna al­
pinistica è terminata con brillante 
esito. .Questa volta la spedizione, 
che comprendeva oltre al vincitore 
deUa parete Nord. di Lavaredo, 
anche il miglior arrampicatore ju­
goslavo Lipovec ed il dot i Gis-
mann, del Cairo, dopo aver nisa-

l i t o i l Nilo fino ad Assuan, attra­
versava il deserto, si portava ne l̂-
la regione montuosa, prospiciente 
la" costa del Mar Rosso, scalando­
ne le vette principali e precisamen­
te il Gebel Garib (Monte 'della guer­
ra), ni. 1756, l'.A.bu Harba (Padre 
delle frecce), m. 1714, il GebeC 
Guattar (Monte delle gocce), me­
tri 1963, ed infine l'Uni Sheib (Ma­
dre decrepita), m. 2181, che è lai 
vetta più elevata dell'Egitto afri-' 
cano. 

Queste montagne, apparentemen­
te modeste per la loro altezza, so­
nò dei massicci ohe dalle sabbie 
deC deserto arabico si elevano con 
appicchi impressionanti, di tipo 
dolomitico, fino a salti di un mi­
gliaio di metri, come nel Guattar 
che per il mimerò delle sue punte, 
la. disposizione e l'altezza di que­
ste ricorda — salvo l'assenza dei 
ghiacciai — il gruppo delle Paile 

visto da San Martino di Castroz-
za. In questo massiccio la spedi­
zione effettuò" le sue più diffìicilà 
scalate, fra cui la parte N.-O. del 
Guail|ar, di oltre mille metri di 
dislivello, con una difflooi.tà totale 
valutata dal Comici idi quinto gra­
do. In totale la spedizione Escher-
Comici ha effettuato sette prime 

j ascensioni su punte dove ma i s'er 
1 posato il piede dell'iiomo. 

isino 
in F ranc ia 

Neil periodo dal 6 aJ 16 luglio, 
p. V. avranno luogo il Congresso 
internazionale d'alpinismo dell'U. 
I. A. 1. e le escursioni relative, or­
ganizza*» dalla S'oziane dei Pire­
nei centrali del uliib Alpino Fran­
cese, con sede in Tolosa-

Un rhefro di neve al 

estriere 
Funivie in funzione 

fino al 15 Maggio 

A lbergo Torre aperfo 

Fino ai 16 maggio vigono i biglietti 
ferroviari festivi a tariffa ridotta 

Torlno-Oulx-Sestriere. 

(Autobus in coincidenza a Oulx coi treni 
partenti da Torino P. N. alle 6,26 e 7,-57) 

j£iJiAM(/„'^if:ìdtt{ j '.» ,L,. ^aS.'-.'tX's iV*.'-< \;::„. 



LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Il volume u£c Grlgnc» of­
ferto al soct vitalixi ed 
orainart della Sezione 
dal tondo In tnemorta del 
doti. Nino Corsi. 
La Direzione ha comunicato ali'as-

semblea dei soci che la signora Maria 
Corsi in Foglia ed il comni. Antonio 
Foglia avevano deciso di onorare la 
memoria del nostro collega dott. Nino 
Corsi in modo solenne e generoso sia 
donando alla Sezione una nuovo ri­
fugio, sia contribuendo alla diffusione 
tra i soci di alcuni volumi del'a Guida 
dei Monti d'ifalia. 

Mentre per il rifugio sono in corso 
gli studi preparatori che vengono con­
dotti da una commissione composta dal 
dott. Guido Bertarelli, dal conte Ugo 
di Vallepiana, dal dott. Sandro Gua­
sti, da Olindo Schiavio, un versamento 
di L. 10.000 è stato immediatamente 
fatto alla Sezione dalla signora Maria 
Foglia Corsi per il volume del Gruppo 
delle Grigne. Sulla prima pagina del 
detto volume per le 2000 copie della 
nostra Sezione è slata apposta una de­
dica commovente: 

« Da Barzio dove Egli riposa in 
eterno, il ricordo di /Vino Corsi ac­
compagni gli scalatori delle Grigne che 
indicarono a Lui nella prima giovi­
nezza la Via dell'Alpe ». 

in fine cesello Vibis sacro col mol­
lo: <t ibis redibis ». Una delegazio­
ne della presidenza, composta dal 
Doti. Guido Bertarelli, da Renzo 
Rovere, dal Cav. Allilio Mantova­
ni, ha consegnato il cimelio alla 
Madre eroica ed essa con gesto 
magnanimo si è compiaciuta de­
positario al Museo della Guerra 
di Milano, dove altri ricordi del 
glorioso volo su Vienna del 9 ago-
gosto 1918 attestano il valore dei 
volatori_ della Serenissima. 

NOTIZIEJJN FASCIO 
Doni dei soci. — All'archivio foto-

gralìco sono (pervenute numerose fo­
tografie e materiale da parte dei con­
soci Bertarelli, Cescotti, Pastore. La 
Direzione ringrazia. 

Nozze. — La celebre Guida Luigi 
Carrel con la signorina Maria t5a-
spard. Felicitazioni vivissime. 

tut t i . — A Pavia è deceduto nello 
scorso marzo il consocio Prof. A-
cliille Monti, benemerito dell'alpini­
smo, specialmente nel campo scien­
tifico. La DireziDne lo ricorda con 
animo reverente 

Soci morosi. — Si avvertono i soci 
ritardatali che entro il mese corrente 

verrà iniziata l'esazione a domicilio 
delle quote fion ancora pagate aurnen-
tate della tassa di L. 2. 

Rifugi dell'Otles-Cevedale aperti. — 
I rifugi « Dax » e « G. Gasati . r imar­
ranno aperti anche parte del maggio 
corrente. 

Prossime conferenze 
Mercoledì 5 ina,ggio: Eugenio 

Fasana parlerà ' nell'Aula Magna 
del Beccaria su: Come siamo e co­
me varremmo essere (cor. proiz.). 

Mercoledì 19 maggio : u'.tlma riii-
nione de'.la stagione con dizioni 
poetiche di Mario Tedeschi su : La 
montagna nella musica e nella poe­
sia, esecuzioni . al pianoforte del 
maestro Tomaso Alati e proiezioni. 

Giornata del C.A.I. 
1̂ 1 Direzione ha stablito di cele­

brarla al Rifugio Carlo Porta dome­
nica 16 maggio, affidandone l'incarico 
al cav. rag. Erberto Barberis, Presi­
dente delle « Gite sociali ». 11 program­
ma dettagliato verrà pubblicato il 
giorno 8. 

Dr. Nino Corsi 
La Direzione pertanto nelultima se­

duta dello scorso mese di aprile alla 
prosentazione della prima copia della 
nuova guida, ha commemorato con a-
nimo commosso il compianto collega 
che rivive nelle pagine dcl!e sue mon­
tagne in modo così vicino ai cuori 
della famiglia alpinistica del C.A.L 
Nessun omaggio più caro poteva esse­
re fatto a distanza di pochissimi mesi 
dalla sua «comparsa, agli amici tijtti 
che lo ricordano fiero alpinista e scia­
tore alpino entusiasta e magnifico. 

Venne approvato dalla Direzione che 
il volume sia dato in dono ai foci vi­
talizi efl ai soci ordinari in regola col 
pagamento della (piota a partire dal 10 
maggio. 

La Direzione segnala ancora una 
volta la generosità della famiglia Corsi 
Foglia che, seguendo le più pure tra­
dizioni del Club Alpino Italiano, ha 
voluto unire il ricordo di Nino ('orsi 
all'intelligenza, alla scienza ed al vi­
gore fisico degli alpinisti milanesi che 
hanno nel Gruppo delle Grigne la pa­
lestra migliore e classicamente celebre. 

del C. A. I. 
organizzato dalla sezione di Milano nelle Alpi Giulie 

».*.• • 

25 Luglio - 29 Agosto 1937 
2) ali vitto completo, e cioè: caf­

fè e latte con pane al mattino; 
minestra, piatto d i carne con con­
torno e frutta al mezzogiorno e 
sera (agli attendati che si reclie-
ranno in gita verrà fornita la co­
lazione 0 il pranzo al sacco). 

3) al trasporto dei bagagli (non 
più di 20 kg. a testa) da Ugovizza 
all 'attendamento e viceversa. 

4) a partecipare a due gite col­
lettive organizzate per ogni turno 
d a l a Direzione dell'Attendamento. 

Le iscrizioni si chiuderanno non 
appena raggiunto 11 numero mas­
simo dei posti disponibili {100 p , : 
ogni turno). 

R i d u z i o n i f e r r o v i a r i e 
Il Ministero delle Comunicazioni 

ha concessa la riduzione del 70 
per cento ai partecipanti all'At­
tendamento da tutte le stazioni 
del Regno a Ugovizza. 

Prezioso cimelio di Locateli! 
donato alla Madre Bell'Eroe 

Un avuto luogo a Milano dome­
nica 25 aprile u- s. una commemo­
razione dell'eroico Antonio Loca-
tclli, alpinista ed aviatore, tre vol­
te medaglia d'oro, promossa dal 
Sindacato Periti Induslriali. La 
cerimonia solenne si è svolta al 
teatro della Triennale, alla presen­
za di S. A. R. il Duca di Bergamo, 
del Podestà e delle principali au­
torità. 

Per gentile concessione, la Pre­
sidenza della nostra Sezione ha 
potuto portare anch'essa l'omag­
gio pn'i devoto alla veneranda si­
gnora Locatela pure presente, ma­
dre degli eroici figli. 

La signora Elda Romanelli di 
Trieste a mezzo del consigliere si­
gnor Renzo Rovere aveva fallo 
pervenire al CAI di Milano un pre­
zioso bracciale d'oro, dono di Ga­
briele D'Annunzio ad Antonio Lo-
catelli per il volo su Vienna, dei 
quale essa era in possesso : In pUir^ 
ca col nome portava sul davaiili 

Come già precedentemente an­
nui.:iato, il IV Attendamento na-
zionai.e verrà quest 'anno organiz­
zato in una delle migliori zone 
delle -Mpi Giulie e precisamente 
in Valbruna. 

Gli alpinisti che certamente af-
f.uiranno numerosi all 'attenda­
mento, troveranno «ei Gruppi del 
lol Fuart , delle Madri dei Camo­
sci e del Montasio un 'ampia e va­
ria palestra per le loro imprese. 

La benemerita Sezione di Trie­
ste che, con véro spirito alpinisti­
co, s ta lavorando da tempo per la 
buona riuscita della nostra mani­
festazione, farà eseguire impor-
ta,nti .lavori alpini per rendere ac­
cessibili a tutti le più ambite me­
te della zona. 

I ridenti campi di Oikinger, sui 
quali verranno piantate le tende, 
ricchi di acque e di fiori alpini, 
baciati dal sole dall 'alba al tra­
monto e circondati da folti boschi 
di conifere, sono campi ideali per 
un attendamento. 

Una comoda strada, in gran 
parte carrettabile, li unisce alla 
stazione di Ugovizza, ridente sta­
ziono climatica sulla linea pon-
tebbana 

Riservandoci di inviare a coloro 
che ne faranno richiesta, il pro-
gra i ima dettagliato della manife­
stazione, ricco di i'Uustrazioni e 
di preziosi dati alpinistici, diamo 
ora uu progi-ainma sintetijco della 
manifestazione stessa,: 

I s c r i z i o n i e q u o t e 
All'Attendamento possono iscri­

versi solo i soci del C. A. I. 
Le iscrizioni devono essere in­

viate alla Sede della Sezione di 
Milano del C.A-I. in via Silvio Per-
lieo C, co'; modulo unito al pro­
gramma debitamente riempito in 
ogni sua parto insieme coll'am-
montare della quota di iscrizione. 

L'Attendamento sarà suddiviso 
in cinque turni di una settimana 
ciascuno come segue: 

1.0 turjio: da domenica 25 lu­
glio a domenica 1 agosto. . 

2.0 turno: da domenica 1 agosto 
a domenica 8 agosto. 

3.0 turno: da domenica 8 ago­
sto a domenii;a 15 agosto. 

4.0 turno: da domenica 15 ago­
sto a, domenica 22 agosto. 

5.0 turno: da domenica 22 ago 
sto a domenica 29 agosto-

II turno incomincerà col pranzo 
serale della domenica e terminerà 
col caffè e latte della, domenica 
successiva. 

E' permessa l'iscrizione a due 
0 pili turni. 

La quota d'iscrizione a ciascun 
turno è fissata in L. 150,— e dà 
diri t to: . 
> 1) all'alloggio in tenda con let­
tino, materasso e guanciale di la­
na 0 due grandi coperte pure di 
lana. (Per coloro clic desiderasse­
ro una tenda individuale la quo­
ta verrà aumentata di L- 15 per 
ogni turno). . _ . , _ . . 

= MENS SANA IN GORPORE SANO" A VALGAVA 

L'avv. Felicip. Pizzagalli, socio del C-A.l. di Milano, ci manda questa 
fotografia da lui preso il 16 febbraio scorso a Valcava. Si tratta della scola­
resca della scuola dell'ameno paesello. La scuola è costituita da un unico 
bel locale; ma le... lezioni si fanno all'aperto, d'inverno, fra una sciata e 
l'altra. La scena ritrae appunto maestra ed allievi in tm momento di le­
zione davanti all'ingresso della scuola. Come si può osservare, i piedi sono 
calzati con scarpe da sci in modo da essere pronti, a lezione ultimata, a ri­
prendere i " legni " che sono frattanto riparati dietro la scuola. 

Ecco una insegnante che merita il più vivo incoraggiamento e la più 
incondizionata lode. Se in tutti i paesi di montagna fosse seguito il suo esem­
pio, avremmo presto un notevole vivaio di futuri campioni dello sci e quel 
che più importa, ne uscirebbe una gioventù oltremodo robusta nel corpo é 
nello spirito. 

il servizio autonioliiiIslicoìDVaWna 
Un « vecchio socio det C.A.I. di Mi­

lano » ci scrive in data ìa corrente 
la seguente lettera, che riproduciamo 
integralmente con l'augurio che i de­
siderata del nostro lettore vengano 
accolto dall'impresa interessata: 

«La linea automobidistica della 
Valsassina. se- non lascia a deside-' 
rare quanto agli automezzi (ad al­
cuni di guesti, però, dovrebbe essere 
concesso un inerita.to riposo), e quan­
to alia dotazione, che si è dimostrata 
sufficiente anche nelle giornate di 
maggior affluenza, ilascia invece al­
quanto a desiderare riguardo agli 
orari. 

Ci limitiamo ad un solo rilievo: 
Le autocorriere delia penuiumà cor-

s-a serale dalila Valsassina arrivano 
alia stazione di Lecco cinque 0 die­
ci minuti dopo ia partenza del di­
retto per Milano delle 17.30. Perciò 
coloro elle devono far ritorno a Mi­
lano, sono costretti a prendere l'om­
nibus successivo e sobbarcarsi un 
viaggio di un'oca e tre quarti, arri­
vando a Milano circa un'ora dopo 
del diretto che parte solo un quar­
to d'ora prima da Lecco. 

Ci sembra che sarebbe molto sem­
plice che ^'^ direzione del servizio 
automobilistico istabiMsse (qualora 
non creda di anticipaire di un dieci 
minuti l'orario di partenza di tale 
corsa d'autobus dalla Valsassina), 
ohe la domemica una delle autocor­
riere che a quell'ora scendono da 
Lecco, iparta dieci minuti prima e sia 
riservata a coloro clie, forniti di bi­
glietto Per Milano, desiderano pren­
dere il diretto delle 17.30. In tal mo­
do si favorirebbe, senza nessun ag­
gravio, l'accesso a questa zona mon­
tana e si faciliterebbe l'affluenza 
degtli escursionisti in Valsassina ». 

La "Coppa dei Ce vedale,, 
Lo Sci C.A.I. Milano, con la col-

taiìoraziune dello Sci Cevedale «i 
Laces {Val Venosta) 'farà svolgere 
il giorno 9 corr., la « Coppa del Ce­
vedale », gara di fondo e discesa, 
nell'Alta Val Martello. Valle mera­
vigliosa, ancora troppo sconosciuta 
dagli Italiani, vero paradiso degli 
sciatori, con le sue 46 aranci aite 
sciisticlie, dette quali 38 di oltre 1000 
metri di dislivelto in discesa, senza 
pericoli tsui ghiacciai di crepacci, 
poclii e ben visi1)ili, e di slavine 
che cadono rare e solo fuori dagli 
itinerari comuni. 

In pieno inverno è. possibile un 
percorso diretto di ben 40 clUtometri 
cOn 3100 metri di dislivelìo in di­
scesa. La valle è orientata a nord, 
quindi propizia allo set primaveri­
le e percorsa da una nuova carroz­
zabile Che Porta sino ai 2100 metri. 
E' servila inoltre da due conosciuti 
ed ottimi Rifugi del C.A.I. di Mila-
no, il (t Dux » ed il « G. Casati», 
da un nuovo grande e modernissi­
mo albergo posto al termine della 
strada e dal Rifugio « Borromeo ». 

Sul più classico percorso delta 
zona, si svolgerà la caratteristica 
gara. Partenza in salita dal Rifu­
gio Casati al Passo^ nel Cevedale, 
m. 3269, grand-e punta verso i « Tre 
Cannoni » e giro di boa alia « Sella 
del Cevedale. m. 3700. ,fiuindi di­
scesa nuovamente alta Casati e, per 
la Vedretta Lunga, il Lago dei De­
triti ed il Rifugio Dux, al nuovo 
Albergo Valmartello, in località nPa-
radiso del Cevedale », (m. 2160), do­
ve sarà posto il traguardo di ar­
rivo. 

Il percorso di circa 15 Km. con 
400 m. di dislivelìo in salita e 1600 
in discesa, nel suo Assieme, è di 
per si facile e sicuro, malgrado si 
svolga in zona di alta montagna, 
tfia ha la particolarità di impegna­
re in modo completo lo sciatore 
concorrente. 

JT' l'applicazione di un principio 
{già annunciato dal Vallepiana sino 
dal 1921) nel quale si considera il 
Classico percorso, come suddiviso in 
tre tratti eguali di salita, di piano 
e • di discesa, ma tale suddivisione 
viene fatta in base ai presunti tem­
pi medii occorrenti per correre, in 
gara, il tratto di salita, quello di 

plano e quello, di discesa. Ad esem­
pio: mezzz'ora di salila, mezz'ora 
di piano, mezz'ora di discesa. • 
• Cosi come sarà tracciato tale per­

corso, si presta allo scopo ed il vin­
citore -non potrà essere - che l'atleta 
completo, forte in salita, stilista in 
piano, sicuro in discesa. Interessan­
te sarà pure la scelta da parte dei 
concorrenti, del tipo di sci e delle 
scioline più adatti allo scopo, con­
tribuendo cosi uUa soluzione dei 
problema di quale sia lo sci più 
praticamente usabile per l'alta mon­
tagna e dì quale sia la più 'adatta 
sciolina. ' , ' 

Gara quindi 'originale e tecnica­
mente interessante che costituisce 
un tipo a sé. -da agaiungersi alle 
"novità" elle st sono venule crean­
do in Italia tanto perchè, anche nel 
campo dello sci, non si copti ma 
ci si taccia copiare dall'estero. 

La « Coppa del Cevedale » venne 
corsa già nel 1935, organizzata an 
che allora dallo SCi C.A.I. Milano, 
e vinta dall'Azienda Elettrica Mu­
nicipale di Ulilano per jnerito di 
Compagnoni Aristide eli Ilormio. 

Lo scorso anno lo « Sci Cevedale». 
con il concorso dello Sci C.A.I. Mi­
lano, si sostituì allo stesso nella or­
ganizzazione molenda in palio la 
« Coppa Sci Cev^ale », vinta anche 
questa volta dall'Azienda Elettrica, 
('•rande fu l'interesse dei competenti 
militari e la partecipazione di mi­
litari stessi. • 

Qiiest'anno lo Sci C.A.I. Milano ri­
torna all'organizzazione, bene appog­
giato daipgttiijo Comitato locale, e 
non vi è dubbio- che, mercè anche 
il concorso dt .ben conosciuti tec­
nici •wectatisti, la manifestazione 
sortirà ottimo . esito tecnico e servi­
rà a richiamare l'attenzione degli 
sciatori italiani -verso questa zona, 
altra delle meraviglie delle nostre 
montagne, patrimonio che natura ci 
ha dato e che ci fa ricchi di fronte 
a chi, dal di fuori, ce lo invidia. 

: . • • • L . F . " . 

Il rego lamento 
La partenza potrà essere data in-

divlduataiente, • con un distacco di 
tempo opportuno o potrà essere si­
multanea. 

In caso di partenza simultanea 
J'ordine di sohieramento su una 0 
più linee sarà dalla destra alla si­
nistra. I concorrenti, dato li segna­
le di partenza, .dovranno raggiun­
gere, senza Pista prestabilita, la pri­
ma segnalazione del percorso posta, 
in modo visibile, ad una distanza 
s'ufificiente. 

La pista sarà segnalata con ban­
dierine sttUa linea più diretta e si­
cura. 

I concorrenti non potranno cam­
biare che un solo sci durante la ga­
ra e solamente in caso di rottura 
riconosciuta! sotto pena di squali­
fica. Cosi pure, sempre in caso di 
rottura riconosciuta, è ammesso ti 
cambio dei bastoni e degli attacchi 
o iparte di essi; tjuesti ultimi sem-
precMè portati con sé dal concor­
rente. 

Non sono ammessi aiuti da pairte 
di terza. • -, 

Per tutto quanto non contemplato 
nelle suddette norme, vale il regola­
mento della F.I.S.I. per le gare di 
fondo e discesa, i 

Iscrizioni. — Sljricevono presso lo 
Sci C.A.I. MUanfR-'-vla Silvio Pel­
lico, 6 sino alle 22! di mercoledì 5 
magigio e debbono essere accompa­
gnate dalla 'quotai .individuale di 
L i r e li '-'• • 

Sorteggio per riardine di partenza. 
- Sarà fatto alle .19 deU'8 maggio 
presso il Rifugio Casati. 

Presentazioiie reclami. ^A'Ai stessi 
dovranno essere j)r€sentati alla Giu­
ria ver iscritto, non oltre un'ora 
dall'ultimo arrivato, accompagnati 
dalla tassa di L.; 20. che verrà in­
camerata in caso di non accetta­
zione. 

Cariche sul campo della gara. — Ui-
rettore di gara: Fliimiani Cav. Lui­
gi. - V. -Direttore'di gara: Marazzi 
conte -Marcello. - Ispettori di gara : 
Bertarelli dott. comm. Guido, Lon­
goni rag. Piero. Direttore di pista 
e servizi (P.so Ceyedale-Lago dei De­
triti) : Tuana Giuseppe. Direttore di 
pista e servizi (Lago dei Detriti-Al­
bergo Valmartello): Marini Gianni. 

Comitato locale. •̂ - Ten. Col. Cav. 
Emilio Penati, Cent. Gino Vidi, Dr. 
comm. Celestino Frigerio, Gianni 
Marini. Bottura Ennio, Hafele Car­
lo, Rovere rag. Renzo, Delegato del­
lo Sci C.A.I. Milano. 

Accessi. — Al Rifugio G. Casati (m. 
3269) Si accede: dalla Val Martello: 
Stazione ferroviaria di CoJdrano (li­
nea Merano->Malles) auto a Ganda 
(m. 1200) minuti 45 - cogli sci al Ri­
fugio Dux (m. 2265) ore 5 - cogli sci 
al Rifugio Casati, ore 3. 

Dalla Val Furva: Stazione ferrovià­
ria di Tirano; auto a Bormio e S. 
Caterina (m. 1788); oógli sci al Ri­
fugio Pi2:zini (m.' 2706) ore 4; cogli 
scj al Riifugio Casati, .ore 2. 

Riduzioni ferroviarie. — Valgono le 
riduzioni del 70 i)er cento concesse 
dalla F.I.S.I. (la domanda va inol­
trata, per tramite del proprio Grup­
po Sciatori al Direttorio Provinciale 
della F.I.S.I. almeno 5 giorni prima 
della data di partenza). 

Facilitazioni ai concorrenti. — Forti 
riduzioni-sul vitto ai Rifugi Casati 
e iDux. Pernottainento e prima co­
lazione gratuiti .'il Rifugio Casati il 
giorno della gara; Trasporto gratui­
to del bagaglio dal Rifugio Casati 
al luogo di arrivo, il giorno della 
gara. 

11 Club Alpino vi offre: 

meno 5 persone e per qualsiasi de­
stinazione); 12) 30 iper cento su al­
cune linee di navigazione marittima; 
13) Sconti su varie linee, automotoi-
listiche e funivie. 

Vantaggi varii. — 14) Certificato per 
l'aimmlssione nelle truppe alpine (con 
norme sipeciali);.15) Tessera O. N. D.. 
al prezzo di costo; 16) Frequentazione 
della sede sociale di oltre 150 sezioni 
del C.A.I. con facoltà di usufruire 
deUa biblioteca e degli strumenti; 17) 
Partecipazione all'Adunata ed all'At­
tendamento nazionali, con sconti; 18) 
Partecipazione alle gite sociali « cam­
peggi sezionali, con sconti; 19) Par­
tecipazione alle scuole di alpinismo, 
con sconti; 20) Partecipazione a ma­
nifestazioni varie indette dalle sezio­
ni; 21) Facilitazioni ed assistenze 
varie. 

E' noto come uno dei pittori 
di alta montagna attualmente più 
quotati sia Paolo Punzo. che tra­
scorre buona parte dell'anno sulle 
nostre grandi montagne.. Tutti, ricor­
dano la sua magnifica esposizione 
neile sale della Sezione- tenuta un 
paio d'anni fa' e ' la successiva in 
Valtellina presso la Sezione di Son­
drio Moltissimi nostri soci sono fe­
deli ammiratori dell'arte pittorica ve­
ramente alpina di Paolo Punzo ohe, 
specie nell'altissima montagna, ha po­
chi rivali tra gli artisti. 

Alcuni giorni fa egli ha fatto do­
no alla Sezione di una veduta, del-
l'ALpe Ventina e dei Ghiaccialo di 
Ventina. La Direzione ha deciso di 
offrire 11 bel quadro al Prof. Avv. 
E. A Porro che ha nel Rifugio Porro 
all'Alpe di Ventina 11 più caro ri­
cordo famigliare. 

Pubblicazioni. — 1) Rivista mensile 
illustrata (ai soli soci vitalizi - or­
dinari - studenti - Guf Ord.); 2) Scon­
to 50 per cento è più sulle pubbfL-
cazionl edite dal C.A.I. (Guida dei 
iVIonti d'Italia; guide e carte sciisti­
che ; manuali alpinistici, sciistici e 
scientifici; opere letterarie); 3) Scon­
to 20 per cento sulle carte edite dal­
l'I. G. M.;^) Notiziario sezionale, o-
ve esista. 

Rifugi. —• 5) Esenzione dalla tassa 
d'ingresso nei 350 rifugi del €.A.I.; 
6) Riduzione 50 per cento sulle ta­
riffe di pernottamento nei rifugi del 
C.A.I. ; 7) Riduzione 10 per cento sul­
le tariffe delle cibarie nei rifugi del 
C.A.I.; 8) Riduzione nei rifugi di Club 
Alpini esteri con 1 quali esiste reci­
procità di trattamento. 

Riduzioni trasporti. — 9) 70 per cen­
to individuale sulle FF. SS. (a, soli 
soci vit., ord., stud., Giif ord.), con 
norme speciali; 10} 50 per cento in­
dividuale sulle FF. SS. con norme-
speciali; 11) 50 per cento collettiva 
sulle FF. SS. (per comitive di al- ' 

La R. Stazione Sperimentale di 
Selvicoltura di Firenze ha iniziato 
una serie di pubblicazioni che stu­
diano con rigoroso metodo Le prin­
cipali specie forestali, studi che 
soino stati promossi dall'Union* 
Internazionale degli Istituti di ri­
cerche forestali. 

Il nostro valente consocio Dott. 
Luigi Fenaroll, Vice Direttore del­
la R. Stazione di Seilvicoltura su-
citg,ta, ha iniziato con un denso 
volume lo studio della arboricoltu­
ra nelle montagne orientali, e per 
primo ha scelto il larice. 

Questo volume, quinto delta se­
rie edita dalla R- Stazione di Fi­
renze (1), t rat ta lo studio del lance 
nei riguardi della montagna lom­
barda, studio che già il dr. Fena-
roli aveva anticipato in alcunie 
sommarie notizie nel pregevoUe vo­
lume del Prof. Tschermak intito­
lato «Die naturliche Verhreitung 
der Lfirche in den Ostalpen ». Ora 
in questo della R. Stazione egli 
ha sviluppato tale.lavoro sopnatut-
to nei r iguardi della distribuzione 
geografica -deil larice nelle nostre 

-Alpi.'>•-•••'>-f-'^---'.-'"' • -j'V^:'. , . . • ' • ; , ; , ; . . v , , l ; r - ,;•,,:• 

Appassionato studioso della mon­
tagna, l 'autore dalle sue partico­
lari e profonde indagini ha tratto 
ed iniziato questa importante ope­
ra che per la sua ampiezza verrà 
suddivisa in,, successivi volumi. 

E' qui difficile in poche righe 
riassumere tanta vastità di lavo­
ro, che il vo'.ume (di cui il cor­
tese nostro consocio ha votluto of­
frire una copia alla nostra Sezio­
ne Milanese), corredato di fotogra­
fie, diagrammi, di carte schemati­
che forestali della regione trat tata , 
di bibliografia e ricchissimo di ma­
teria, è disteso in ben più di r̂OO 
pagine. 

« Il pino larice è senza dubbio 
» da riguardarsi fra le piante co-
« nifere come l'albero più utile, piii 
« bello e maestoso ». 

Questa citazione del Meguschor, 
con cui il Dott. Fenaroli incomin­
cia il suo lavoro, d à una idea del­
ta necessità dell'opera. 

Dopo una minuta storia biblio­
grafica su tale argomento 1"A., 
spiegati i limiti gieografici Lom­
bardi nel riguardo forestale, entra 
a t rat tare l 'argomento in tutte le 
sue part i (posizione geografica del­
le singole regioni, limiti, s trut tura 
geologica, piani altimetrici e cli­
ma, continentailità igrica, presen­
za e- distribuzione del 'larice, ecc.) 
e secondo le varie regioni che co­
stituiscono l a regione della mon­
tagna lombarda. 

Le ricerche di indole più gene­
rale sono sta,te integrate d a ' u n a 
inchiesta affidata alle cure della 
Milizia Nazionailé Forestale a cui 
l'A. porge ringraziamenti per la 
fattiva e preziosa collaborazione. 

Nell'introduzione il Dott. Fena­
roli cita altre parole del Megu-
scher, 0 che da noi lombardi, e 
tanto più da noi alpinisti, amanti 
delle nostre alpi, devono essere 
profondamente meditate e conside­
ra te : 

<i Gli abitanti della Lombardia 
« sono portati ad uno spoglio dei 
<( {oro boschi superiore a quanto 
<( questi permanenterriente. produ-
<( cono 0 possono produrre ». 

Abbiamo peP3Ìò fiducia che il 
volume del Dott. Fenaroli venga 
minutamente esaminato e con pas­
sione studiato d a tutti coloro che 
neJla difesa del bosco e del pascolo 
vedono la difesa della economia 
montana e, -per conseguenza, quel 
miglioramento delle condizioni de­
gli alpigiani, che è ormai diventa­
to un gravissimo problema, urgen­
te e di carattere ormai nazionailé. 
Il fenomeno del'lo spopolamento 
dei paesi alpini, che da anni oc­
cupa e preoccupa non solo il Go­
verno, ma quasi tutti i ceti sociali, 
per le sue varie conseguenze, è 
provocato specialmente dalla po­
vertà dei nostri boschi, dalla fata­
le distruzione deKe foreste e degli 
alberi per necessità di vita e per 
ignoranza delle popolazioni stesse, 
e per imprevidenza di passati go­
verni. 

Nell'opera del nostro consocio 

SOCI FOTOGRAFI 
La Direzione fa vivo appello alla vostra generosità per l'in­

vio di fotografie (stampe - ingrandimenti) onde dotare l'Ar­

chivio fotografico di materiale nuovo. 

dott. Fenaroli, noi dobbiamo vede­
re, sia pure talvolta nella appa­
rente aridità defilé cifre, dei dia­
grammi e delle tavole, la forza e 
la passione d e r provetto alpinista, 
l 'ardore del missionario, la preci­
sione speculativa dello scienziato e 
la genirf.ità dell'italiano. Gli alpi­
nisti,- ed i giovani sopratutto, deb­
bono nel salire sulle nostre monta­
gne aprire l 'animo e la mente ai 
fenomeni ed ai problemi -della mon­
tagna, perchè so'lo cosi la loro i)as-
sione ascensionistica sarà comple­
ta. Ascensione non sdlo del corpo 
ma anche dello spirito. 

Cuore, mente e garretti devono 
essere nelle salite alle Alpi 1 tre 
essenziali elementi i>er ottenere le 
più complete e sublimi soddisfa-
s^ioni. a. d. g. 

• (1) Fenaroli, Luigi - Il Larice nelle 
Alpi Orientali - Il larice nella Mon­
tagna Lombarda. - Pubblicazione del­
la R. Stazione Sperimentale di Selvi­
coltura - Firenze, 1936-XV - L. 50. 

Scalata del Bianco cogli sci 
dopo una scomparsa di tre giorni... t 
Si ha da Ginevra in da ta 17 

* o r s o che tre alpinisti austriaci, 
parti t i per un'ascensione sul mon­
te Bianco, sono tornati a valle do­
po quattro giorni di silenzio. La 
salita al Monte Bianco, che è sta­
ta compiuta .(fino a quota 44(f0) co­
gli sci, è riuscita a i tre audaci gio­
vani dopo aver atteso tre giorni 
nel rifugio del Grands Mulets, do­
ve erano stati bloccati dal mal­
tempo. • 

Tre sciatori scendevano a forte ve­
locità, 11 25 aprile scorso, dal ZuCco 
Poiazzo, il maestoso monte che si ' 
eleva sopra Barzio (Valsassina) ver­
so il Pian di Bobbio., quando uno di 
essi, Gianni Rusconi di. 19 anni di 
Lecco, precipitava in un profondo 
crepaccio, sfracellandosi sulla roc­
cia sottostante. I Vesti del disgrazia­
to venivano recuperati e pietosamen­
te composti da alpinisti accorsi dal 
rifugio Savoia al Pian di Bobbio. 

MONOGRAFIA (sciistica) N. 136 

L' Ì\ngelo Piccolo 
(metri 3314) 

" Elevazione poco importante sul­
la eroda del Forno, alla testata 
della Val di Zai. 

Caràttere della gita. — Viene salita 
di frequente per compiere poi una 
bella e lunga discesa, che si prolun­
ga fino a Solda, con un dislivello di 
m. 1466. 

Carte topografiche. — Carta Orties-
Cevedale, 1:50.000 , con itinerari scii­
stici, del T. C I . 

Equipaggiamento di media monta­
gna. 

Vettovagliasnento a Solda o al Ri­
fugio Serristori. 

Località e modo di approccio. — 
In treno a Gomagol, in autocorriera 
a Solda. 

Pernottamento a Solda in alber­
ghi, o al Rif. Serristori della Sezione 
dì Milano del C.A.I. Chiave a Solda. 

Panorama molto bello verso i vici­
ni colossi del gruppo dell'Ortles. 

ITINERARIO -
Da Solda m. 1848, si muove da:p-. 

prima alla volta della carreggiabile, 
ohe gira Ca valle sul lato destro, e la 
si segue per qualche centinaio di 
metrii, e cioè fino all'imbocco della 
Val di Zai. Si risaie detta valle sul 
fondo, che si allarga al teMnlne del 
bosco. Dal primo ripiano si sale al 
secondo, rimontando a sinistra il ri­
pido, ma uniforme pe'ndlo, che scen­
de dal Dosso belìo, e si raggiunge il 
Rifugio Serristori m. 2721. Rimon­
tando la larga Val di Zai, a terraz­
ze, si raggiunge il lembo settentrio­
nale della Vedretta di Zai, al piede 
meridionale della Creda di Cengles. 
Con largo giro da sinistra a destra, 
la si risale, avvicinandosi al Passo 
di Zai (una delle tante brecce tra 
l'Angelo iPicoolo ed di Monf<. dedle 
Pecore). In ultimo, pe run lento pen. 
dio che va via restringendosi, si 
vince la vetta. 

Discesa lungo l'itinerario della sa­
lita. , 

Monte Sciumbraida 
(metri 3124) 

Imponente piramide rocciosa, 
di forma triangolare nel gruppo 
montuoso che si estende a NO del 
Giogo di S. Maria, limitato a S 
dai solchi dell'Adda r del Braulio. 

Carattere della gita. — E' una buo­
na, varia e divertente escursione sen­
za eccessivi pericoli di valanghe, con­
sigliabile in principio e in fine di sta­
gione. , • 

Carte topografiche. — Gruppo Ortles 
-Cevedale del T. C. I., scala 1:50.000. 

Equipaggiamento di media mon­
tagna. . . . . 

.Vettovagliamento a Bormip.^p alla 
3.a Cantoniera dello S t e l v i ó . ' " ' " ' 

Località e modo di approccio. -— 
In treno a Tirano, in autocorriera a 
Rormio, e se la strada è sgombra, in 
automobile fino alla 3.a Cantoniera. 

Pernottamento a Bormio o alla 3.a 
Cantoniera. 

ITINERARIO 
Da Bormio m. 1225, il percorso scii­

stico si identifica con il tracciato 
della Strada Stataile dello Stelvio ed 
è obbligato fino all'inizio della ram­
pa della Spondalunga. Le numerose 
gallerie, l'ingresso delle quali è tal­
volta ostruito dalla neve e il fondo 
coperto dal ghiaccio formato dallo 
stillicidio, nonché il non llieve peaii. 
colo di valanghe nella (valile del 
Bràulio, rendono il percorso sconsi­
gliabile nel cuore dell'inverno. Dopo 
la Spondalunga, ohe si rimonta con 
poctie risvolte, il percorso diventa si­
curo. Raggiunta la Bocca del Brau­
lio, si' può seguire nuovamente 11 

tracciato della strada e raggiungere ; 
la 3.a Cantoniera. 

DaLla 3.a Cantoniera m. 2^0, si sale 
per la valletta dei Rio della Chiesa 
al bacino superiore. Da questo, per 
un ripidissimo ;> pendio (pericolo di 
valanghe), si giunge alla Forcola di 
lìims. Al di là, si attraversano in 
quote le chine meridionali della Pun­
ta di Rims e si giunge alla Bocchet­
ta del Lago. Di qui, o poco sotto di 
essa, sul versante meridionale,' si 
scavaUca uno sperone ohe divide'la 
parte superiore della Valle Forcola, 
e ci si cala, sul lato opposto, nel-
ramo occidentale, dirigendosi al La­
go della Forcola m. 2588, che si rag-. 
g^unge„con un tratto in piano. Dal / 
lago, per il fóndo ' della "V£Ìiléttd.V "Sì 
sale alla Forcella Sciumbraida m. 
2736, per attraversare poi a sinistra 
verso 11 Ghiacciaio di Sciumbraida. 
Lo si rimonta nel mezzo, deviando 
POi leggermente a sinistra, in dire­
zione delia forcella aperta a E della 
piramide terminale dove sd lasciano 
gli sci, per proseguire, su neve e 
rocce, verso la vetta. 

Discesa per lo stesso itinerario del­
la salita. - . 

Dr. Silvio Saglio 
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LO SCARPONE 

[ontarilo Ferrini alpinista 
Da non pochi si giudica l'alpinismo 

alla stregua di uno sport comune. Lo 
si dice uno sforzo podistico, un equi­
librismo e nulla più. Si pensa che gli 
alpinisti siano degli imprudenti sca­
latori di rocce, delle persone rischio­
se che si espongano. ai pericoli per 
una sciocca vanteria, come fanno '^li 
acrobati e i funamboli, per amor di 
lucro, in un circo. 

Un pioniere ed apostolo di alpini­
smo, a chi gli rimproverava l'incompo­
stezza della ginnastica a cui è costret­
to il rocciatore, rispondeva: « Ti assi­
curo che quando il corpo striscia ade­
rente alla roccia o penzola sull'abisso 
con tutti gli arti divaricati, l'animo 
è sempre in ginocchio al cospetto di 
Iddio ». 

La passione, il fascino della monta­
gna è troppo nobile, perchè animi vol­
gari ne siano presi. Non solo non la 
sentono, ma nemmeno la possono com­
prendere. E quando mai il ranocchio 
dei paduli riuscirà a comprendere la 
gioia dell'uccello Ai librarsi a volo nel­
l'aria? 

•Alla scuola delle Alpi si impara a 
conoscere il finito e l'infinito, i due 
poli dell'essere. Di notte, so}o in un 
rifugio che la bufera imperversante 
squassa, nelle tenebre squarciate dai 
lampi dei fulmitli,''tu senti tremebon­
do la tua nullità. Ma quando al mattino, 
spazzate via le nubi dalle raffiche dei 
venti, i fjrìmi raggi d'oro del sole il­
luminano le alte vette, senti la gran­
dezza d'Iddio. Ti «enti allora rivive­
re; sparisce ogni incubo e dal pro­
fondo del cuore si eleva una confi­
dente preghiera. 
• Nell'alpinismo trovarono dolce sol­
lievo e feconda ispirazione spiriti gran­
di che toccarono vette ancor più su-
hlimi di quelle delle Alpi, nella vita 
del .pensiero e della virtù. Il loro ricor­
do dev'essere conforto ed incoraggia­
mento ai novizi dell'alpinismo ed iin 
invito persuasivo per i profani. 

La scienza di Contardo Ferrini (1859-
1902) dal mondo dei dotti fu già cele­
brata con una unanime ammirazione; 
la Chiesa s'appresta a proclamare so­
lennemente la sua grandezza morale, 
elevandolo agli onori degli altari. Scien-
•za e santità, così armonicamente in­
sieme disposte, trovarono in Contar­
do Ferrini la spinta verso altezze sem­
pre più sublimi nelle appassionate e 
frequenti ascensioni alpine. 

All'amore delle Alpi l'avea iniziato, 
giovinetto ancora, suo padre, prof. Ri­
naldo, il quale si comperò una mo­
desta villa in quel di Suna per pas­
sarvi le vacanze con la famiglia, sul 
declivio del monte Rosso e con in fac­
cia il delizioso bacino centrale del La­
go Maggióre. Contardo in quelle aure 
halsamiche si ristorava dalle fatiche 
scolastiche durate con assiduità prima 
sui banchi, poi' sulle cattedre e nelle 
hiblioteche: quivi nel riposo meritato 
alternava lo studio con le pratiche di 
pietà e con le gite ai monti. 

Durante le ferie autupnali Conlardo 
ogni anno compiva delle ardite ascen­
sioni in compagnia degli amici suoi, 
i conti Mapelli, il prof. Nogara, l'on-
Albasini-Scrosati e pochi altri eletti. 
Le cime più cospicue delle prealpi lom­
barde e bergamasche, : quelle del Ci-
mone negli Appennini, e nelle Alpi le 
vette sublimi del Monviso, del Rosa, 
del Monte' Leone, del Latelhom, del 
Linard, del Basaldiner Horn, del Ba-
sodino, del Lucendro, nonché i vali­
chi alpini furono da lui ripetutamente 
calcati. Era però difficile che si ac­
cingesse ad una gita in giorni di festa 
per timore, di non poter trovar modo 
di soddisfare il precetto della Chiesa. 

Quando le escursioni duravano più 
giorni, pernottava nei ricoveri alpini 
e nelle baite dei montanari. Il dotto 
professore d'Università quanta sapien­
za diceva d'imparare da quella primi­
tiva e semplice gente sperduta per i 
monti! Quanta simpatia sentiva per gli 
alpigiani! « Se io fossi prete, diceva 
Tina volta discorrendo confidenzialmen­
te all'Ambrosiana con Mons. Mercati, 
mi dedicherei tutto ai poveri pastori 
delle Alpi, che per mesi intieri, du­
rante il tempo dei Tìascoli, non ascol̂  
lano mai un po' di-parola di Dio, ne 
tampoco sentono la Messa. Converreb­
be però contentarsi di pane e di una 
tazza di latte e dormire sul fieno ». 

Nella passione per le salite alpine 
•era l'aspirazione ardente dell'anima 
sua ad elevarsi a vivere sopra dei mia­
smi della vita quotidiana. Librata su 
Tin picco delle Alpi l'anima del Ferri­
ni si staccava dalla terra per congiun-
^ersi a Dio: al cospetto della distesa 
delle nevi perpetue e dei. ghiacciai sfa­
villanti al sole era come rapito in esta­
si. Le vette delle Alpi elevantesi quasi 
frecce a fendere l'azzurro dei cieli, gli 
apparivano come le braccia dell'uma­
nità spasimante protese verso l'Eterno: 
le abbaglianti distese di ghiaccio erario 
altari, la volta del firmamento il pa­
diglione dell'Altissimo... Pochi gusta­
rono la poesia della vergine natura al­
pina come Contardo Ferrini; pochi, 
dalla contemplazione di quella, seppero 

' elevarsi tant'alto nello, spirito: la mon­
tagna ''era*-nei— l̂nh*la~sirala—per -̂ ascen» 
dere all'infinito. 

Spigoliamo qualche nota dagli Scrit­
ti Religiosi, che mons. Pellegrini rin­
tracciò tra le carte intime dopo la 
morte del Ferrini e diede alle stampe 
la prima volta nel 1912 coi tipi di Ro­
molo Ghirlanda di Milano. 

Contemplando i panorami di natura, 
il Ferrini sente avvivarsi il sentimento 
religioso, ed assurge con facilità fino 
al trono di Dio: «Oh quante volte 
dalle ardue vette dello Zeda e del Piz-' 
zo Marone ho mirato con indefinito pia­
cere lo sterminato pan'orama che si di­
stendeva ai miei piedi! Con quanto di­
letto ho passato le lunghe ore sui ghiac­
ciai di Macugnaga, fra gli abeti e le 
cascate alpine! 

« Eppure, che vuoi? Erano quei pa-
vtiorami, quegli abeti, quelle candide 
vette che s'imporporavano al sole na­
scente, era il raggio mite della luna 
che scherzava nella tacita notte rifles­
so dall'increspata superficie del lago, 
che risvegliavano in me possente il sen­
timento religioso, ideale, e l'odio e lo 
schifo a ogni bruttura. Se io fossi poe­
ta, sarebbe stato allora il momento 
della mia ispirazione » (pag. 26). , 

Il sentimento della natura, privile­
gio delle anime elette, è per fui la 
scuola più efficace di sana educazione 

• e della formazione del carattere. « Po­
vera adolescenza, che cresce rattrap­
pita, misera di corpo e di spirito, sen­
za idee e senza coraggio, che non co­
nosce nitro passeggio che il Corso, altri 
orizzonti che quelli del balcone, altri 
spettacoli di natura che quelli letti sui 
libri! Povera gioventù, senza coscien­

za e senza dignità, che s'occupa di mo­
de, di romanzi, di teatri e di gale e 
non s'è ancora perigliata sul ciglio di un 
abisso, non ha peranco toccata la cima 
nevosa d'un monte! Davvero in quei 
contatti colla natura sentiamo la vici­
nanza di Dio e contempliamo le mera­
viglie di Lui, la nostra mente si fa 
meglio capace del bello e del buono, 
attinge fortezza e dignità, prevede i 
suoi destini. 

R Felici coloro che sono chiamati a 
questa scuola robusta ed efficace! Da­
temi quel ragazzo che cresce aderente 
come l'edera alle. vesti materne, pieno 
di codarde paure per diventare un co­
dardo libertino, datemi' quel ragazzo, 
ch'io lo conduca per le Alpi nostre. 
Impari a vincere in quegli ostacoli di 
natura lo future difficoltà della vita: 
ìmpari a gioire al sole nascente con­
templato da uno sperone di monte, al 
sole cadente che incendia i vasti ghiac­
ciai, al chiarore di luna che scherza 
nella valle deserta. Colga il fiore che. 
cresce al limite delle nevi perpetue ed 
esulti di tanto riso di cielo fra gli or­
rori di monti! Quel ragazzo tornerà 
fattosi uomo, e la sua coscienza morale 
non ne avrà scapitato » (pag. 214). 
' Egli stesso confessa, in una lelterd* al­
l'amico il conte Paolo Mapelli, d'avere 
molto guadagnato per Io spirito suo dal­
l'alpinismo : « E a me queste gite fan­
no gran bene, non solo fisico ma mo­
rale, che mi temprano il carattere e 
mi elevano a. pensieri diversi da' con­
sueti. E' bello sentirvi da una cima 
solitaria di monte quasi il solenne av­
vicinarsi di Dio _ e contemplare anche 
nella natura selvaggia e severa il pe­
rennemente giovane sorriso di Lui » 
(pag. 176). 

E la vita di montagna preferisce a 
quella insulsa della città anche quan­
do giornate uggiose di pioggia" costrin­
gono a star tappati, intirizziti ,in qual­
che rifugio misei abile," come gli capi­
tò fra le altre una volta a Bondione in 
vai Seriana : « Eppure trovo meglio la 
pioggia fra questi dirupi, rinchiusi in 
cosi deplorevole stambèrga, che ozioso 
nella nostra città, ospite diuturno d'un 
caffè o intrepido touriste della galle­
ria... L'occhio non cade sui conati e-
mulatori della vanità cittadina, non sul­
le, vetrine immonde, dove invece dei 
conforti salutari e possenti dell'arte ve­
ra, trovi il monotono e ributtante trion­
fo d'una carne di peccato, non sui croc­
chi di giovinastri ottusi di sentimento 
e scipiti di cuore. Oh! .meglio il libe­
ro tuono, che corre dall'una all'altra 
le cime superbe dell'Alpi, meglio il 
vento della montagna che ~ stride nella 
selva d'abeti, che l'assordante rumore 
di mille persone affaecen-date a far 
nulla, a corrompersi, a dissiparsi » 
(pag. 183). 

Potremmo continuare a lungo nelle 
citazioni, una più edificante dell'altra, 
ma basti l'aver delibato. Quando il 
Card. -Ferrari parlò a Benedetto XV 
per iniziare il processo di beatificazione 
del Ferrini, il Pontefice gli disse con 
entusiasmo: «Amo i santi con la stòla 
e coU'infula; ma bramerei vedere su­
gli altare questo grande professore. 
Contardo Ferrini, gemma del laicato: 
un santo in f rack mi piace !» ' Pio XI, 
che conobbe i l Ferrini tra ^li studiosi 
dell'Ambrosiana, forse soggiungerebbe 
con la nostalgia dei ' ricordi alpini: 
« Mi piacerebbe vederlo sugli altari an­
che perchè alpinista!» 

' CARLO CASTIGLIONI 

do e le regioni meno note; mai o-
bliò di salire le vette più alte. 

Per questo, curioso indagatore di 
ogni problema della natura, fu e-
gualmente propugnatore dei proble­
mi forestali come propiagandista di 
una più intensa coltivazione del 
pioppo. 

Per questo, studioso di economia 
montana e del patrimonio forestale. 
Si interessò particolarmente al prò-
blema dei bacini montani, ed alla 
creazione dei Parchi Nazionali. 

Fu quindi Presidente della bene­
merita Promontibus et sylvis, vi-
venO'One la dura ma- proficua.. VUOL,. 
intessuta di diuturne utilissime ini­
ziative, a cominciare da qiiella Fe­
sta degli Alberi, che ha tanta gen­
tilezza nella ideazione e utilità nel­
la realizzazione. .. -- -. 

Logicamente non poteva non esser 
socio del Club Alpino Italiano, al 
quale si iscrisse' attraverso la Sezio­
ne di noma, nel 1880. La Sua ap­
partenenza in vivace e dinamica, 
che oltre , alle innumerevoli escur­
sioni ed ascensioni indivi<^uali su 
tutte le montagne del mondo, par­
tecipò spessissimo, lietamente sere­
no, a molte mie sociali, o collettive, 
giovane, sempre fra i giovanissimi 
e prodigo di ammaestramenti e con­
sigli. 

Quando le nubi della grande guer­
ra europea si ad'^ensaròno, prese an­
zi la presidenza della Sezione Ho-
mana [il 3 ottobre 1914) che tenne, 
con viaile amore e con sicura ma­
no, per quaSTsette anni, fino al 12 
luglio 1921. 

Periodo di lavoro, nel quale eb­
be a collaboratore, fra gli altri, Lui­
gi Spada, che non più ^giovane as­
sunse come dovere la carica di Se­
gretario. • 

Quando tornammo Lo avemmo' di 

nuovo presidente e compagno, allo 
stesso posto e con Quello stesso spi­
rito CUI quale ci aveva salutati par­
tenti in grigio verde. 

Solitario come tutti i pensatori e 
ali studiosi, sereno come tutti gli 
spiriti forti, buono, come tutti gli 
onesti, non faceva pesare la sua au­
torità di uorrio politico e di grande 
industriale. Ma questa metteva a 
servizio degli amia e dèi Sodiali-
zio. Percorse la^catena delle Alpi e 
degli Appennini da l'un estremo al­
l'altro, con particolare amore ai Suoi 
monti. Fu appassionato di speleo­
logia, e seguace ihfaticalo di Nem-
brotte. 

Uomo molto' più rnoderno dei Suol 
tempi, misurato n'ella panala ma 
non silenzioso, è • stata una di quel­
le figìCre che riòn:si impongono dX 
un subito, ma lasciano di sé un 
ricordo nostalgico e duraturo, come 
forse mentre sono vìvi non l'avrem­
mo mal detto. '' 

' Gino Massano 

La morte di una popolare 
guida savoiarda 

Una notizia da Grenoble in data 
21 scorso annunciava la morte della 
più popolare delle-guide alpine fran­
cesi, Eugenio Etienne, di 68 anni, av­
venuta a Vallonise, suo villaggio na­
tale. Altrettanto prudente che vigo­
roso, egli era leggendario nel massic­
cio ielle Ecrines e del Pelvoux. A-
veva compiuto Z60 jvolte l'ascensione 
del Pelvoux, sessanta volte VEcrines 
e circa dieci volte la terribile Meìge. 
Egli mostrava coni fierezza sul suo 
taccuino di guida/le firme dei più 
illustri alpinisti./ 

UGETINI IN GITA 

Un alpino verso il Polo Nord 
Angelo Casari, custode del Rifugio 

Gazzaniga al Piano d'ArtaVagglo, è 
uno degli alpini che, al comando del 
capitano Sora, furono aggregati alla 
spedizione polare del 1928. Campione 
di sci, alpino nato, geniale e tenace 
rappresentante della sua Valsassina, 
ha vissuto mesi indimenticabili du­
rante l'eroica impresa italiana nelle 
lontane terre polari e la pubblicazio­
ne dei suoi appunti, curata da Flo­
rio Magni (Editoriale Moderna, Mila­
no, L. 9) rappresenta certamente un 
particolare interessante. 

Molto è stato scritto sull'impresa, 
un po' da tutti: studiosi, attori, spet­
tatori, italiani e stranieri, tecnici e 
non, giudici e difensori. Mezzo mon­
do si è sbizzarrito a dir ia sua. Ma la 
genuina espressione dì un umile, sin­
cero ed obbiettivo, che segue gli im­
pulsi del cuore generoso e che ragio­
na con la logica pacata del montana­
ro, non c'era ancora. Così che il vo­
lume ora può essei^e ben accolto e 
Ietto con interesse nuovo. 

Il lettore vi troverà curiose osser­
vazioni, che spesso sfuggono o sono 
sorvolate^ dal cronista di professione 
e che invece formano un prezioso far­
dello che il pubblico desidera cono­
scere. 

Gli uomini della montagna vi rico­
nosceranno il loro degno rampollo 
trasportato per il vasto mondo sco­
nosciuto e che ingegnosamente se la 
cava nelle/avventure e nelle contin­
genze più impensate, con uno spirito 
di adattamento sorprendente. 

Gli alpini specialmente saranno fie­
ri di ritrovare il commilitone, rude 
ed intelligente, forte e generoso, la-
-voratore e.conseryatore,..arguto.e_bo-
nario, borbottone, ma fedele alla con­
segna fino all'abnegazione. 

Il libro si legge d'un fiato: fa sor­
ridere e 'Pensare. Specialmente quan­
do Casari, ex sergente degli Alpini, 
rispondendo a chi .gli chiese se ri­
tornerebbe volentieri al Polo Nord, 
scrive: « Nulla avrei in contrario se 
occorresse difendere il nome della Pa­
tria o se abbisognasse portar alta la 
bandiera tricolore, pur di avere anco­
ra come comandante 11 capitano Gen­
naro Sora, l'alpino ». 

Sandro Prada. 

FIGURE CHE SCOMPAIONO 

Gìovan Battista Mìliani 
E' morto nella sua casa di Fa­

briano, a 81 anni, Glovan Battista 
Miliani, ultimo di un celebrato cor-
so di artieri e di industriali, che 
seppero affermare col proprio no­
me una tipica industria della col­
tura; la preparazione e la fabbrica­
zione della carta a mano. 

Dà lui le celebrate fabbriche di 
carta di Fabriano, sono passate al­
lo Stato. 

Ma con Lui scompare anche 7in 
grande innamorato, un profondo 
conoscitore, utn indefettibile difen­
sore della Montagnn. Egli la sen­
tiva, cmne una materna creatura, 
e ne parlava perciò con devozione 
filiale. 

Non vi è stato problema che alla 
montagna si riconnetta che Egli 
non'labbia stuHiato; non pericolo 
contro il quale non si sia buttato; 
non diritto che non abbia difeso. 
Per questo, viaggiatore instancabile, 
nel visitare tutte le parti del mon-
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Candide distese di neve lungo la salita al Zaferan 
; (Foto Sartorio) 

E Jisiii netnio il pi9Dto d i i i i 
da Plain Maison al Teodulo? 

L'ing. Franco Massarellli, socio 
della Sezione di Milano del C.A.I. 
e dell'A.N.A. ci manda la seguente 
lettera che pone una questione alla 
quale avevamo pensato da tempo, 
ma che, per la deli'3atezza degli in­
teressi in gioco e per aUre ragioni, 
npn avevamo finora ritenuta :.OPT 
poTtuno mettere in discussione. Si 
trat ta della funivia del Cervino e 
più precisamente del prolungamen­
to nel tratto da Pian Maison al Col­
ie del Teodulo. Lasciamo la parola 
al nostro lettore: 

" Dopo il primo anno di. espe­
rienza nell'esercizio {mi pare si 
dica cosi) ' della modificata conca 
del BreuH e della funivia che por­
ta a Pian Maison, sia permesso a 
un modestissimo amico e pratican­
te dello sci alpino di muovere al­
cune considerazioìii. 

Nel programma del. gruppo fi­
nanziario 0 della Società che ge­
stisce i suddetti attrezzamenti tu­
ristici, figura, se non erro, il pro­
lungamento della funivia da Pian 
Maison {quota 2600) al Colle del 
Teodulo {quota 3303). Ora, tale 
prolungamento che ancora non è 
in atto, è realmente indispensabi­
le 0 potrebbe essere evitato? Con­
sideriamo la questione da vari 
punti di vista, dando la preceden­
za a quelli 'Che per taluni sembra 
debbano oggi essere i preponde­
ranti. 

l.o) Valorizzazione della zona-
Questi primi sei mesi hanno di­

mostrato a sufficienza che col pre­
sente attrezzamento la zona è sta­
ta messa in valore al di là di o-
gni più rosea aspettativa degli in-
ìeressati {albergatori e Società del­
le funivie). Lo conferma la fortis­
sima affluenza di mezzi automo­
bilistici (die ritengo abbia in qual­
che momento francamente preoc­
cupato gli organizzatori), nonché 
la perenne difficoltà di una siste­
mazione in albergo di qualunque 
categoria, se non con prenotazio­
ne di una o due settimane, e lo 
confermerebbe infine, se ne aves­
simo i dati, il numerario degli in­
cassi della funivia. Lo scopo quin­
di di valorizzare la zona, dì ren­
derla accessibile anche nei mesi 
invernali e di far vivere un'indu­
stria turistica con benefici effetti 
per il Comune di Valtournanche 
e per la gente della valle, rni sem­
bra sia ^tato raggiunto bene e ra­
pidamente. 

2.o) Interesse, sciistico. 
Se vediamo lo sci solo come at­

trezzo sportivo {un pò alla stre­
gua del pattinaggio o della corsa 
ciclistica su pista) e come passa­
tempo domenicale, la funivia at­
tuale risponde a sufficienza allo 
scopo perchè mette a disposizione 
una pista che per il discesista a 
ripetizione è probabilmente più 
ghiotta e più rapida del tratto 
supplementare Pian Maison-Teo-
dulo. Non solo, mn che si presta 
a essere percorsa anche con tem­
po relativamente inclemente, lad-
dow in tali condizioni spingersi a 
quote superiori ai 3000 potrebbe 
riservare ai leggermente equipag­
giati, se non altro qualche raffred-, 
dorè-

Se poi guardiamo allo sci turi­
stico 0 alpinistico, il prolungamen­
to della funivia mi sembra inutile 
e dannoso. • 

Inoitile perchè colla funivia at­
tuale si parte già dalla quota pri­
vilegiata di 2600 rrietri, il che con­
sente di portarsi al Rifugio del 
Teodulo in wn tempo rhedio varia­
bile fra le due e le tre ore a se­
conda della gamba e dH sacco. 

La gita di prarnmatica del Brei-
thom può quindi in queste condi­
zioni essere effettuata anche da 
sciatori di medio allenamento tra 
il pomeriggio del. sabato e la do­
menica. Che si vuole di più? 

Traversate di maggiore impegno 
verso..iligruppo- 4^eL Rosa, o ..verso 
Zermatt non consideriamole, per­
ché sono in genere effettuate da 
pochi {in senso s'intende relativo) 
e quei pochi non avrebbero in o-
gni caso tiràore di aggiungere al 
proprio percorso una frazione di 
salita quale quella in discussione. 

Dannoso perchè, infine {senza 
voler. Dio me ne guardi, riaprire 
con questo, eleganti polemiche già 
trattate da ben altre penne) quel­
lo che parecchi di noi vanno an­
cor cercando nei loro ancìie mo­
desti vagabondaggi alpini, é i'e-
sercizio fisico, ma insieme a que­
sto è qualche altra cosa che ogni 
intendìtor capisce e che, almeno 
a me, appare assolutamente in­
conciliabile colla folla e colla, di­
ciamolo pur chiaro, " cagnara " 
domenicale di Pian Maison trasfe­
rita al Teodulo o, peggio, oltre. 
Già oggi, senza funivia, il nurriero 
delle persone che si portano a far 
colazione in gita" domenicale al 
Teodulo, è rilevantissimo. Segno 
che " ce la fanno " benissimo an­
che senza vagoncino. Aggiungete 
quest'ultimo e avrete lassù una 
categoria di gente che per intima 
aspirazione propria non ci sareb­
be mai andata, e che probabilmen­
te " ingombrerebbe". 

Esclusivismo? Mai più, solo in­
genua e arrabbiata credenza che 
al di là di una certa quota e di 
un certo ambiente, l'Alpe sia giu­
sto guadagnarsela con tanta o po­
ca fatica, ma con fatica, e non con 
un biglietto forato: Del resto,,pro­
vi un po' il C.A.I. {ed é facilissi­
mo) a indire un referendum fra i 
soci delle sezioni di Torino e Mi­
lano, che sono le più interessate, 
per tastare da che parte tira il 
vento, E se tira da quella che io 
chiamo la buona, non si abbia ri­
tegno a puntare i'^.piedi in luogo 
adatto ». ' , 

Possiamo per parte nostra ag­
giungere che già molti alpinisti, 
speicialmente gli appassionati del 
Cervino, coi-oro che hanno una 
specie di culto per la grande mon­
tagna e per la memoria del suo 
poeta, Guido Rey, hanno già avu­
to occasione di manifestarci la lo­
ro contrarietà non solo al secondo 
tratto della funivia di Pian Maison, 
ma anche art primo. 

Purtut tavia vogliamo far nostro 
il suggerimento che l'ing. Masse-
nelli rivolge al C.A.I. ed invitiamo 
pertanto tutti i lettori a manife-
starci apertamente il loro parere 
in merito, per •sentire precisamen­
te da che parte t i ra il << vento » 
e di quale forza è [a corrente... 

SCI-ALPINISTICO 

Il snccesso del Trofeo Parravlcini 
Gli organizzatori del 2.o Trofeo Par­

ravlcini ipossono hen esser© lustogati 
per l'esito della giornata del 16 scor­
so; esito che premia la loro fatica 
ed è di sprone p-er le future edizio­
ni. Infatti si calcola ohe fossero coe­
venuti al rifugio Calvi iper assistere 
alla gara o meglio a qualche epi­
sodio di essa, elica mezzo migliaio 
dj sciatori. La splendida giornata e 
le ottime ( condizioni di eciabilità del-
l'abbondaint'e neve hanno fatto il re­
sto. Anche se la F.I.S.I. non ha con­

sentito a far partecipare gli azzurri, 
la comibattività crintei-esse agonisti­
co non sono .unamati. Del resto, me­
glio cosi. Qualcuno si è lamentato 
della decisione federale, ma bisogna 
tener presenti le finalità del « Par­
ravlcini » che vuole appunto abitua­
re i giovani alle vere difficoltà della 
montagna in veste invernale. Per fa­
re questo non c'è bisogno del con­
fronto diretto coi « campionissimi ». 
Diremo di più; la ripetizione dei so­
liti nomi finisce col togliere Interes­
se amolie alla gara più avvincente. 

Del rèsto abbiamo visto ohe pur 
essendovi una squadra di carattere 
nazionale, quale quella della Scuola 
Alpina di Predazzo, composta di Vue-
rich e di Pedrini, si sono Impasti 
due giovani: Compagnoni e Vitalini 
col tempo di ore 2.09.1 contro 2.11.14 
dei «finanzieri». I vincitori hanno 
dato una prova siuperba di continui­
tà, di 'forza e di gagliardia. Se ne 
sono venuti a piedi da Fusine at­
traverso la Val Cervio, sacchi e sci 
in spalla, si sono, portati al Passo 
di Dordona, dove con facile discesa 
potevano giungere a Foppolo. Hanno 
poi raggiunto Valleve e Branzl e poi, 
risaliti al rifugio Calvi, hanno prin­
cipiato la gara senza neppur provare 
il ipercorso. 

A parte le due prime squadre, bi­
sogna render onore anche agli altri 
concorrenti, specialmente a Benetti e 
Maurizio, del Fascio giovanile dj Ber­
gamo, perchè il percorso presentava 
difficoltà non lievi, come abbiamo di­
mostrato descrivendo il percorso del­
la lunga gara, percorso allunigato di 
8 chilometri in confronto di quello 
dell'anno scorso. 

I punti Più scabrosi furono costi­
tuiti dalla salita al Grabiasca (me­
tri 2680), compiuta in cordata senza 
sci; dalla vetta del Madonino, che, 
pur essendo più agevole della prima, 
fu raggiunta sci in spalla, e dal Mon­
te Cabianca (2611). 

Riportiamo, per la storia di questa 
competizione ohe ci sta tanto a cuo­
re, la classifica: 

1. Comando Federale F.G.C, di Son­
drio (iCompagnoni-Vitalini) in ore 
2.09'01"; 2. Scuola Alpina R. Guar­
dia di Finanza Predazzo, squadra A 
(VueriGh^Pedrini) in or© 2.11'14"; 3. 
Comando Federale F.G.C. Bergamo, 
squadra A in ore 2.18'51"; 4. Coni. 
Federale F.G.C. (Benetti Maurizio) di 
Bergamo, squadra B in ore 2.28'45"; 5. 
Sportiva Fascista Bergamo, sezione 
Sci (Gelmini Paolo-Gelmini Alfonso) 
in ore 2.31'32"; 6. Scuola Alpina Pxe-
dazzo, squadra fi; 7. Dopolavoro A-
ziendale DaJmine (iRho-Plccardi); 8. 
G.U.F. Verona (Ravasi-Weber) (pri­
mo dei G.U.F.); 9. G.U.F. Bergamo 
(Marchlò-Rudelli); 10. G.U.F. Cuneo 
(Malnero-Baravalle). 

Ritirati: Sci Gandino, Atalanta Ber­
gamasca sezione alpina, G.U.F. Mi­
lano. 

A . ^ * . 

Discesa, che passione! 

La Staffetta nazionale San Giacomo 

Il Canina rolla di collo... 
Una deile più difficili gare di di­

scesa è certamente quella del Canin, 
difficile per la ripidità del percorso 
e per il tempo, che non è mai stato 
stabile al momento in cui gli specia­
listi dei voli più vertiginosi disputa­
vano la competizione, emozionantis­
sima, dalla Sella Bila Peit (m. 1850) 
a Conca Nerea '(m. 1140). 

Quest'anno, e precisamente il 16 a-
prile, si 'è ripetuta per la terza volta 
questa corsa internazionale, organiz­
zata dial Gruppo Sciatori' Monte Tri­
corno di Trieste. Sj è avuto un vero 
trionfo italiano, poiché Hans Steger, 
11 vincitore, ha battuto il primato fi­
nora detenuto dall'austriaco Pfeifer 
che nel 1934 aveva coperto la distan­
za kì 3' esatti. - Lo Steger ha cc»m~ 
piato una discesa sicura e velocissi­
ma, arrivando al traguardo con stile 
impeccabile. In campo femminile la 
« Paula » non ha avuto difficoltà a 
superare la Nives Dei Rossi, unica 
antagonista, battendo anch'essa il 
tempo della scorsa stagione con un 
4.6 3 quinti. 

II .tempo è stato quanto mai capric­
cioso : al mattino prometteva bene, 
verso le 10 si guastava: fitta neve 
con visibilità pressocchè nulla ma ver­
so l'inizio della gara un po' di se­
reno a poco e poco dopo ancora ne­
ve... Tanto per non smentire la tra­
dizione! Ned primi dieci notiamo nel­
l'ordine: 

Hans Steger, Sci Club Marmolada, 
2'53" 1 quinto; Hans Obermann. S. 
C- Kanzelhohe, 3'11" 4 quinti; Ro­
lando Zanni, Sci Cervina, 3'12" 1 
quinto; Francesco Sisi, Sci Abeto-
ne. 3'15" 2 quinti; Giovanni Palusel-
11, Sci Paneveggio, 3'15" i quinti; E-
doardo Nlcolauiclch, Scuola Alpina di 
Predazzo, 3'27; Peter iRadacher. S. C. 
Kanzelhohe, Zeno Colò, sci Abeto-
ne; Andrea De Pretis, sci Club Kan­
zelhohe; -Giovanni Buzzi, V Legio­
ne Milizia Ferroviaria Trieste, ed 
altri 16 in tempo massimo. 

...e le " 
Due altri importanti manifestazioni 

di sci primaveriile — anch'esse, na­
turalmente, in discesa.... — si sono 
svolte la domenica ed il lunedì suc­
cessivi, 23 e 24 aprile, con carattere 
internazionale, rappresentato dagli 
speciailistì austriaci : lo slalom gigan­
te e la « direttissima », organizzato­
re lo Sci Marmolada. 

Lo slalom, con dislivelli eli circ 
1250 metri, segnava 52 curve obbliga­
te: condizioni della pista ottime per 
una recente nevicata. Vi hanno par­
tecipato 84 concorrenti, pur non ès­
sendovi — per le note direttive della 
F.I.S.I. — i miglioTi «azzurri». Le 
partenze sono avvenute dalla capan­
na Marmolada (m. 3250). La nebbia 
e 11 nevisichio hanno alterato le con­
dizioni di visibilità lungo il percor­
so, ma senza conseguenze serie. Ha 
vinto l'austriaco Paolo Gstrein col 
tempo dì 5.41 7 decimi, seguito dal 
gardenese Giovanni Nogler in 5.44 7 
decimi, da Giovanni Steger in 5.52 4 
decimi, Belnard, KraLl ed altri. 

Il giorno seguente lo Steger si è 
presa una clamorosa rivincita sul­
l'austriaco battendolo nell'altra gara, 
ili, inu.?gior importanza, la adìrettìs-
slma », battendo anehe un lotto di 
atleti internazionali fra cui gli sviz­
zeri e il cam'pione del mondo Rodol­
fo 'Romlnger. Giovanni Steger ha en­
tusiasmato specialmente nel superare 
il famosQ canaloiie cihé sflora Cima 
Dodici. Dà notare dhe. per le cattive 
condizioni della neve, nel primo trat­
to, 11 comitato della gara aveva mo­
dificato parte del percorso e invece 
di far scendere i gareggianti in pic­
chiata diretta lì ha fatti seguire per 
un primo tratto il maggior percorso 
della discesa cosidetta « standard ». 
La maggior animosità è stata tra lo 
Steger, l'austriaco Gstrein e Zanni, a 
cui si è aggiunto il Noggler. uno dei 
migliori allievi di Leo Gasperl. 

La classifica: 
1. Steger Giovanni, S. C. Bolzano 

2'57"6; 2. Gstrein Giuseppe (Austria) 
3'09"4; 3. Noggler Giovanni 3'11"; 4. 
Zanni Rolando 3'13"; 5. Skardara-
scky Emesto (Austria) 3'18"6; 6. 
Kreutzer Paolo (Austria); 7. Reinhairdt 
Walter (Austria); 8. Laoedelli Alfon­
so; 9. Werle Riccardo (Austria); 10. 
Novosancisy Carlo (Austria); 11. Reln-
haJlter Evi (Svìzzera); 12. Stoffel Al­
fredo (Svizzera); 13. Paluselli Giovan­
ni; 14. Soldà Gino; 15. Lacedelll Ro­
berto; 16. Kralinger Andrea (Austria); 
17. Alverà Carlo; 18. Nicolauclch E-
doardo; 19. Hosp Adalberto (Austria); 
20. Passet Francesco. Seguono altri 
venti. Iscritti 67, ritirati 9. non par-
Utì 18. 

Lo Sci C.A.I. Gallarate si accinge 
anche quest'anno all'organizzazione 
della Staffetta nazionale sciatoria S. 
Giacomo, la quinta della serie, clie 
si effettuerà il 30 maggio alla Con­
ca del Breuil. La presidenza del so­
dalizio ha provveduto a dare comu­
nicazione della effettuazione della ga­
ra a tutte le società e istituzioni ade­
renti alla F.I.S.I. affinchè gli atleti 
non mkanchino a questa gara ohe per 
le sue speciali caratteristiche ebbe 
sempre ad incontrare plausi ed in­
citamenti. 

Lo Sci C.A.I. Gallarate si riserva 
di pubblicare lo speciale programma 
e l'elenco dei premi. 

VARI K 
Nel gruppo delio Scillar cadeva il 

26 scorso il segreta'io amministrativo 
di Fiè, Iginio Trentini, di 38 anni. 
Egli era partito con due insegnanti, 
convenientemente attrezzati, per la 
scalata nel massiccio dello Scillar. 
Dopo aver sostato ad una malga, 
giunto al punto d'attacco, il Trentini 
ha lasciato i compagni che si dispo­
nevano a formar cordata e si è spinto 
avanti da solo. Poco dopo, raggiunta 
una cengia, egli è scomparso alla vi­
sta dei compagni, ma tenendosi a 
contatto con richiami vocali. Ad un 
certo punto, però, egli non ha più ri­
sposto e dopo lunghe ricerche venne 
ritrovato sfracellato alla base delle 
roccle dalle quali aveva fatto un «vo­
lo» di circa cento metri. 

, Consigli ed indicazioni alili 

La rottura delle punte degli sci 
La rottura delle punte degli sci è 

uno dei Più spiacevoli incidenti olie 
possano capitare a chi si trovi lon­
tano dai rifugi, da piste battute od 
in luoghi deserti. 

Non è certamente possibile elimi­
nare tale rottura nel caso di rovino­
se cadute o di salti mal riusciti, per­
chè la resistenza del legno è quella 
che è ed ha il suo naturale limite. 
Si possono però impedire le rotture 
dovute ad indebolimento della fibra 
legnosa e che sono imputabili per la 
maggior parte ad errata manutenzio­
ne degli sci. La rivista Der Winter 
ha voluto far esaminare 500 casi di 
rottura delle punte degli sci; di essi, 
solo il 6 .per cento è stato riscontrato 
imputabile a disgraziate cause ester­
ne, mentre il 94 per cento, è impu­
tabile a deterioramento del legno. Di 
quesito 94 per cento, il 76 per cento 
delle spatole si ruppe nel punto ove 
gli sci vennero stretti dai soliti mor­
setti durante 11 periodo in cui non 
furono usati. 

Infatti, comprimendo una contro 
l'altra le superfici di slittamento del­
lo sci. avviene che nel punto di con­
tatto, cioè in quello premuto dal mor­
setto, Paoqua che il legno ha assor­
bito durante l'uso non riesce ad eva­
porare completamente ed infracidi-
sce quindi ila libra legnosa. Viene 
perciò raccomandato uno speciale ti­
po di morsetto che permetta all'aria 
di circolare fra i legni, allo scopo di 
eliminare l'inconveniente suddetto. 

La donna, 
lo sci, 

l'alpinismo... 
Il prof. Carlo Foà di Milano, di 

cui è nota la profonda competenza 
in fatto di fisiologia degli sportivi, 
interrogato per un esame partico­
lareggiato degli sport che la don­
na può seguire senza timore dt 
nuocere a sé stessa ed alla sua 
futura funzione di madre, ha da­
to iiiteressanti risposte per quan­
ta riguarda l'attività in montagna. 

L'illustre fisiologo si è pronun­
cialo favorevolmente sullo sci e il 
" rfloderato ' alpinismo. Pel pri­
mo, che tanta diffusione ha preso 
anche fra l'elemento femminile, il 
prof. Foà ha dichiarato testual­
mente : 

" Lo sci è molto salutare anche 
per le giovanissime, è completo e 
si svolge in un'atmosfera ideale, 
all'aria Ubera, in zone di monta­
gna. Certo si corrono dei rischi e 
la traumatologia dello sci è una 
delle più varie, ma le cadute fre­
quentissime ed inevitabili non pro' 
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curano sulla neve urti cosi gravi 
come sulla dura terra; la velocità 
stessa ne attutisce gli effetti. Sono 
tuttavia da proscrivere il salto e 
le faticose gare di fondo" 

" L'alpinismo, conte lo sci, è lo 
sport che io preferisco anche per 
la fanciulla, perchè la montagna 
è scuola di m&lodo, educa allo 
sforzo graduale, procura i godi­
menti puri, migliora il carattere 
e sviluppa i sentimenti più nobili. 
La fatica di una robusta gita in 
montagna è fatica sana, gagliar­
da, che brucia tutte le scorie fisi­
che e morali, purificando spirilo 
e corpo". 

— " Spingerebbe lei, — gli è sta­
to chiesto — lo passione per l'alpi­
nismo sino a concedere l'arrampi­
cata .?M roccia? ' 

— " Certamente. Tutto dipende 
dalle attitudini personali. Ho co­
nosciuto fanciulle che trionfarono 
facilmente anche del 4.o grado. Le 
nostre Dolomiti, pili che le alte e 
faticose Alpi occidentali, si presta­
no magnificamente per un tal ge­
nere di sport*chè è intenso ma di 
breve durata e che esige più de­
strezza e coraggio che non eccessi­
vi sforzi muscolari ". 

In conclusione, il prof. Foà rac­
comanda di evitare gli sporls vio­
lenti che possono traumatizzare i 
visceri, evitare l'agonistica che 
spinge a toccare i limiti estremi 
della resistenza, evitare ogni ec­
cesso, tener conto delle periodiche 
bufere che indeboliscono l'organi­
smo femminile, ma guardarsi dal 
ricondurre la nostra fanciulla alle 
viete proibizioni di un tempo. Bi­
sogna che essa viva quanto più 
possibile all'aperto, nel sano eser­
cizio delle sue membra; anche per 
la giovane donna vale il classico 
motto di Giovenalie " mens sana 
in carpare sano "• 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v u t e 

Notiziario alpino n. 13. — Ministero della 
Guerra - Ispettorato delle Truppe Alpine, 
Roma, marzo 1937. — Que.sta pubblicazione 
assai interessante, diramata finora In un 
numero limitatissimo di copie dattilogra­
fate, ha preso col numero attuale una ve­
ste assai migliore, con caratteri tipografici 
e copertina In cartoncino verde. Nel volu­
metto di una settantina di pagine trova 
posto numeroso notiziario ed articoli vari, 
dall'Albo d'onore delle medaglie • d'oro e 
degli alpini caduti In A O. I. e nel dovere 
di pace, agli appunti di tecnica sclistlco-
alplnlstica, alla parte dedicata agli sport 
Invernali, al lavori, materiali, equipaggia­
mento, trasporti e varie. Di grande inte-
res.se si presenta specialmente la parte che 
tratta delle scienze o della storia alpina. 
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XIII Campeggio Uget 
G r u p p o de l M o n t e B i a n c o 

V a i V e n i - ( m . 1700) 

Tutti possono parteciparvi! Escur­
sionisti, turisti, alpinisti. 

La. nostra ospitale e piccola c i t tà 
di lete sai'a puonta &d acoogiiei'e nei 
prossimo mese di agosto .tutti gli 

'escut sionisti, turisti , aiiPiuisti d ie non 
mancl ieranno di irequentaraa in nu­
merosa scliiera iper vivere nieravi-
g'àose e spensierate gioirnate t ra il 
maestoso Gruppo del Monte Bianco. 

1 IrequentaioH delle passate ' edi­
zioni, entusiasta delia organizzazione 
del « Campeggio Uget » ed entusia­
smat i dal la magnificenza della loca­
lità non mancheranno di partecipare 
a l XIII Atitendamento» ugetino e con 
loro {saranno cer to presenti nuovi 
amici a i qual i av ranno cer tamente 
iillustrato iia bella ed nllegra vi ta 
che sotto l a sigla U.G.E.T. s i tra­
scorre nella incantevole Val Veni. 

Quest 'anno vedremo impianta te ie 
beiie doccie mentre om servizio di 
iParrucchiere rendea'à maggiormente 
attraenti . . . gill alpinisti che al r i torno 
dalle gi te vorranno treiscorrere u n a 
seirata di danze, na tura lmente alpi­
ne, nella apposi ta sa la che s a r à ap­
prontata con particolare cura. 

Come novi tà predominante abbia­
m o da r ipresa del film « Uget » a 
passo ridotto dove la vita a l cam­
peggio e le gite alpinistiahe che ver-
m n n o effettuate dai campeggiant i 
formeranno i quadr i essenziali e chis­
sà che dalla proiezione nelle sale 
cittadine di questo grandioso film 
non balzerà u n nuovo asso dello 
schermo o qualche nuova stel la. 

Per l a questione dei viaggi, come 
gli scorsi ann i , verranno disposti 

.particolari servdzi di torpedoni con 
' partenza da Torino ment re i par te­

cipanti delle a l t re città potranno usu­
fruire delle particalairi agevolazioni 
che indiioheremo sul p rog ramma com­
pleto che non tarderà ad essere pub­
blicato e ohe t raspar i rà pur© sul le 
colonne de Lo Scarpone. 

Insistiamo nel dichiarare che tutti 
possono par tecipare a l campeggio 
Uget e che non è indispensabile 
quindi essere soci della Uget perchè 

"• J 

'*.' 

Salita al Colle della Gianna 
(Foto Sartorio) 

Siamo più che m a i certi che, dopo 
la partecipazione al nostro at tenda-
meiito, i campeggianti vorraaino en­
trare nelle nostre file così come t; 
successo negli scorsi anni . 

Estendendo le nostre agevolazioni 
a tutti 1 turisti , escursionisti , alpini­
sti ceroliiamo di sempre maggiormen­
te facilitare a tutti la conoscenza 
della montagna , fonte di vitali tà e 
di ardimento e mentre gli alpinist i 
potranno giungere su l le più al te 
vette del l ' imponente 'Gruppo del 
Monte Bianco, gli escursionisti si 
godranno le belle passeggiate clie 
dal Campeggio ugetino si diparto­
no per a l t re t tante interessanti loca­
lità, percorrendo le ombrose mula t ­
tiere snodantisi t ra fitte pinete do­
ve la canzone dell© fontane smorza 
il silenzio e la pace dei bellissimi 
liu^ghi. , 

''Ai nostri soci il compito di svol­
gere l a m a s s i m a propaganda i 

I soci delle nostr© Sezioni, con il 
lieve compito di procurare alla p ro ­
pria Sezione dei nuovi soci, possono 
partecipare gratui tamente al nostiro 
attendamento. 

•Non r imane quindi a tutti gli 
ugetini che p ropagandar - a l massi -
ano questa nostra at t ività ohe ' '.la 
Commissione Campeggio è già al­
l 'opera per garant i re il mass imo suc­
cesso organizzativo. 

A. Z. 

Scarponcini i l . G. E. T . 
A tutti i f igli dei nostri soci diamo 

gratuitamente tessera e distintivo 
U.G.E.T. • Nessuna quota annuale. 

Segnal iamo che a tutti i t ìgli ' dei 
nostri soci di età inferiore agli ann i 
14 e che passeranno nella categoria 
« Scarponcini Uget » diamo gratui-
tairiBiue u n a par t icolare tessera so­
ciale ed il distintivo della Uget, tes­
sera d i e verrà annualmente regola­
rizzata mediante l ' invio, naturalmeh-
ìe a titolo gratuito, dei boll ini da 
applicarsi sulla tessera stessa. 

Detta categoria a Scarponcini Ugetn 
è estesa a tutte le nostre Sezioni le 
cui segreterie ci faranno perveni re 
1 dati che ci interessano. 

Oltre al le particolaiù agevolazioni 
che godono tutti gl i iscritti a l l a Uget 
per gli « Scarponcini Uget » verran­
no estra.tti annualmente a sor te dei 
meravigliosi regali , ecc. 

I sooi che des iderano iscrivere i 
praprii Agli t r a gli « Scarponcini 
Uget » n o n hanno che da passare 
presso la Segreteria sociale e se­
gnalando il nome, cognome, da ta di 
nascita dei propri i figli lìiceveranno 
gratui tamente la tessera ed il di­
stintivo U.G.E.T. 

II numero della tessera dovrà sem­
pre essere tenuto ben presente per-
ohè s a r à valevole per tutte le estra­
zioni d i iregali, premi, soggiorni gra­
tuiti e viaggi, naturalmente anche 
per l 'accompagnatore , ohe in g r a n 
numero ver ranno annualmente sor­
teggiati. 

Intanto s t iamo at trezzando u n a bel­
la biblioteca per gli « Scarponcini 
V<get j dotata dei p iù bei volumi per 
la gioventù e na tura lmente con par­
ticolare sguardo a tutfo q u a n t e è 
inerente al l 'a lpinismo, sci, ecc. 

Nelle gite escursionistiche poi pra-
ti'CiieTemo part icolari agevolazioni. 

Siamo ceirti che questa in iz ia t iva 
inòontrerà il massimo favore t r a 1 
nostri soci. 

Attività invernale 1936-37 
L'attività degli ugetini nella scorsa 

stagione invernale si S orientata ol­
t re che nel campo agonistico, verso le 

gite sociali nel le val la te del medio e 
basso P iemonte . 

Dalla Valle Grana alla Val Malra , 
dalla Val Varaita alla Valle del Po , 
alla Val Pellice, a l la Val Chisone e 
a quella della Dora, tu t ta la cerchia 
delle vallate che sboccano dalle Alpj 
Marittime. Cozie Meridionali e Set­
tentrionali , sono state r isali te dagli 
ugetini, guidat i dalla s icura compe­
tenza e spronat i dalla Inesauribi le 
passione del Dottor Bressy. 

28-29 novembre 1936, Colle del Val­
lone (m. 2626) - 5 par t . ;' 29 novembre 
1936, Rifugio Valle Stretta (m. 177a) -
30 part . ; 12-13 dicembre 1936, Colle 
Dar Moine, (m. 2692) - 18 part . ; 25-26-
27 dicembre 1936, Colle SolegUo, Pas­
so Gardetta (m. 2437) - 19 part . ; 1-2-3 
gennaio 1937, Colle Vallestretta, Colle 
Lavai - 25 par t . ; 10 gennaio. Colle di 
Traversagna Val Varaita - 6 par t . ; 
17 gennaio. Monte Zafferau (m. 2785) 
- 12 part . ; 24 genna io . Colle del Frejus 
(m. 2537) - 9 part . ; 31 gennaio . Colle 
di Vahneinler (m. 2865) - 12 par t . ; 

Domenica 16 maggio: 
G r a n d e g i t a e scu r s ion i s t a a l 

SANTUARIO D I BELMONTE 
X Anniversario della fondazio­
ne della ' • 

S E Z I O N E U G E T 
- S E T T I M O T O R I N E S E 

Uge t in i d e l l a S e d e C e n t r a l e e 
delle Sez ion i p a r t e c i p a t e n u ­
meros i . 

7 febbraio. Colle delle Porte, Val Po 
(m. 2261) - 10 part . ; 14 febbraio. Col 
Rocassone - Val Grana (m. 1800) 
12 part . ; 21 febbraio. Valle Stret ta -
Capanna Sa i t - 12 part . ; 28 febbraio, 
Bagnolo Piemonte. Rifugio Montoso -
10 part . ; 7 rriarzo, Oncino, Valle Po, 
Colle di Luca (m. 2436) - 9 par t . ; 14 
marzo. Convegno Invernale in Valle 
Stretta - 55 part . ; ai marzo. Vallone 
dei Frejus - 25 part . ; 27>28-29 marzo . 
Colle del la Gianna (m. 2600), Traver­
sata Val Po - Vai Pellice - Sea Tam-
pe - 24 par t . ; 4 apri le . Colle di Thu-
ras (m. 2803). 

Culle. — 11 giorno 6 aprile 1 consoci Elda 
e Renato Maggiani furono allietati dalla 
nascita di un, bambino, Enrico Domenico 
Giacomo. La Uget invia 1 migliori auguri. 

Nozze. — n 4 aprile si univano In ma­
trimonio il consoclf' Cumino Giuseppe con 
la signorina Ruffino Giuseppina. La Uget 
si associo alla Loro lellcità. 

La vHa nelle nostre Sezioni 

SETTIMO 
La sera del 14 aprile, presente un forte 

numero di soci, si lestegglò U X. anniversa­
rio deUa fondazione della nostra sezione: 
15 maggio 1927 - 15 maggio 1937. 

Il Presidente ricordò al presenti le date 
e latti più salienti, le ore di gioia nella 
vittoria m gare od ascensioni, le ore tristi 
delle lotte per la vita sociale. 

Si decise di ritornare al Santuario di 
Belmonte ove fu benedetto ed Inaugurato 
U nostro glorioso gagliardetto il 15 maggio 
1927. alla presenza di oltre duecento uge­
tini di Torino e Sezioni ugetlne. 

CI auguriamo di rivedere ancora un co­
si Imponente numero di consoci, onde di­
mostrare agli amici, che gli ugetini. sono 
sempre pronti agli appelli, per dimostrare 
l'incrollabile lede e tenacia per la nostra 
Uget. — Data della gita: ie maggio corr. 

SI consegnarono pure le medaglie al so­
ci corridori, classificatisi come segue: 

1. Guerra Fernancfo. campione sezionale 
1936-37; 2. RocCl Micliele; 3. Durantin Ro­
berto; 4. Faletti Giovanni, 

VENARIA REALE 
Gite. — Al primi di marzo un gruppo 

di soci si è recato In gita a Sanremo per 
visitare 11 nostro Presidente e portargli 
11 saluto ed 11 ricordo affettuoso degli 
ugetini. 

A Pas(iua abbiamo avuto la gradita 
sorpresa di una sua breve permanenza a 
Venarla e la conferma delle sue ottime 
condizioni. Rinnoviamo al slg. Martlnen-
go 11 vivo compiacimento dei soci tutti 
e l'augurio che egli possa presto ripren 
dere la sua attività di appassionato al­
pinista, tanto preziosa per le migliori sorti 
della nostra Sezione. 

Attività alpinistica. — Durante la sta­
gione Invernale 1 nostri sciatori hanno 
effettuato gite al Sestriere, Clavlere e nel­
le Valli di Lanzo a Sistina. 

Al convegno Invernale di Valle Stretta 
la nostra Sezione ha partecipato con cin­
que soci. 

Nozze. — Si sono uniti In matrimonio 
1 consoci Maria Dordelli con Giovanni 
Bertero. Fervidi voti augurali. 

Culle. — La nascita di due maschietti 
ha allietato le case dei consoci Avriletti 
Francesco e Cardino Alfredo. Al piccoli 
Enrico e Giuseppe più sinceri auguri, 
ai genitori vivi rallegramenti. 
. Lutto. — In triste coincidenza col lieto 
evento prima annunciato, mancava la 
Mamma del socio Cardino Alfredo. Con 
sincera partecipazione al suo dolore, pre­
sentiamo le condoglianze dell'Uget. 

CANAVESANA 
Classifica presentatori nuovi soci. — A-

gU effetti del premi-propaganda, la gra 
duatoria dei soci presentatori, al 30 marzo 
u. s. era la seguente: 
- 1. Bertlnaria Renato con 4; 2. Fogliano 
Michele con 3; 3. Quarello Massimo con t; 
4. Poggi Filippo con 1. 

Lutto. — Il 5 corrente decedeva In To­
rino, l'egregio signor Quarello Vincenzo, 
padre del nostro attlvifsimo consigliere 
slg. Massimo. 

Al carissimo consocio e famiglia, espri­
miamo le nostre più sincere. condoglianze. 

oezione C.A.I. dell'URBE - Roma 
Soci! pagate la quota per l'anno XV 

/ soci che no7i si sono messi an­
cora al corrente con la quota so­
ciale sono pregati di farlo con cor-
tese soUecitudtne. 

Si avverte clic prossimamente ver­
rà sospeso l'invio di tutte le pub-
t)Ucazio7à, iv'i compresa la Bivista 
mensile, a quei soci che a norma 
dello Statuto del C-A.I. sono da ri­
tenersi morosi. 

I versamenti si possono fare con co­
modità sul nostro conto corrente nu­
mero 1-10190. 

Nelle commissioni . E' stato aggior­
nato il Comitato Scientifico d i e ri­
sulta così composto: Presidente, ing. 
Camillo Crema; componenti : lag. 
t'ilìppo Arredi (segretario), prof. Ko-
beirto Aiunagia, prof. Teodoro Bieler, 
conte Alessandro Datti. proT. Pietro 
l''rosini, marciiese Giuseppe ILepri, 
dr. Angelo fvlaurizi, di'. Klio Lvligiio-
fini. 

IVIanifestaziOiii e gite. — 11 dr. 0-
svaldo Zacchi h a da to le dimissio­
ni da .componente la predetta com­
missione. 

\ sostituirlo è stato chiamato ii 
camemta Enrico Cannetta. 

Biblioteca. — li ' aperta nei giorni 
di martedì © veneitii dalle ore 21 
alle 23. 

li ' ammesso il prest i to dei l ibr i a 
dOiiniciiiO', escluse le riviste e le gui­
de, elle po t ranno essere consultate 
soio in sede. La dura ta del presti to 
Jìmi può superare un mese. 

Libri in vendita . — Sta per usc i r t 
li nuovo volume della collana della 
« Guida dei Monti d'Italia » che si 
intitola « Ciuida delle Gr lgne». Pre­
notazioni in sede versando la som 
ma Ui L. 10. 

a Bollettino del C.A.I. » : trovasi in 
Sezione al prezzo di L. 10. 

« Dalle Ande all'Imalaia », dell ' ing. 
l^iero Ghiglione. Gli alpinist i han­
no già potuto conoscere i' pregi di 
(juesto l ibro at traverso à notevoli ar­
ticoli compars i su questo giornale 
e su a l t re riviste; prezzo L. 15. -

« Liberazione », che, come è noto, 
Angelo Maurizi sta per dare alle 
stampe, è un libro d i e piacerà a 
tutti, alpinisti o no. Prenotazioni si 
accettano ai piazzo ridotto di L. a. 

Attività var ia . — Nei giorni passat i 
si sono r iuni te nuovamente le Com­
missioni Gite, Jlil'Ugi e Gruppo Spe­
leologico, t rat tando argomenti diver­
si a d a s c u n a di esse pert inenti . Alia 
line del mese si r iun i rà il Consiglio 
direttivo. 

Nel cori'ente mese sono state te­
nute tre differenti conierenze da i si­
gnori r a p p i n g e r . prof. Andreis e ar. 
l 'opp. Tutte Je Conversazioni sono 
state i l lustrate da pregevoli proie­
zioni ed hanno interessato vivamen­
te l 'uditorio. 

Per il pi-ossimo mese sono in pre-
parazioaie a l t re conferenze, fra le 
Quali una part icolarmente importan­
te di S. E. Giovannoni s u : « I fa­
sti della Sezione di Homa del C.A.J. 
at traverso tutta la sua esistenza». 

II 13 u. s. l 'Urbe h a ricevuto en­
tusiasticamente gli alpini della «fu-
steria». gloriosi reduci dali'A.O.I. La 
Sezione lia preso par te , con u n a lar­
ga rappresentanza di soci e dirigen­
ti con gagliardetto, al ricevimento 
alla stazione di Roma. Era presente 
and ie il presidente generale del C. 
A.I., S. E. Manaresi . 

Rifugi. — E' s tata trasferita la sta­
zione di Massa d'Albe in alti-a casa 
del paese più confacente al bisogno; 
funziona i-egolarmente. 

La consQi-ella di Chieti avverte che 
il Kifugio della Maìelletta, nel grup­
po delia Maiella, (m. 2000), di s-ua 
proprietà, trovasj In perfette condi-
zi(yii •Si funzionamento. Il rifugio 
comprende': 2 dormitori con 12 letti , 
cucina e r ipostigli . E' conveniente­
mente attrezzato a n d i e per lunghi 
soggiorni. Le tariffe in vigol-e sono 
cruelle del C.A.I. 

Personalia . — La Sezione h a il di­
spiacere di dover r icordare la som-
parsa del suo giovane socio dr. Al­
berto De Angelis, appassionato al­
pinista e valente sportivo. La disgra­
zia è avvenuta in seguito a n n do­
loroso incidente motociclistico. 

Un immenso vuoto lascia il pas­
saggio a miglior vita del compianto 
Sen. G. B. Miliani, avvenuto in Fa­
briano. Il sen, Miliani è s tato, ne­

gli anni cruciali , presidente della Se­
zione ed h a contribuito con la Sua 
opera verajnente preziosa a varie 
attività inerenti Ja montagna. In al­
tre coilonne di questa stessa erdizio-
n^ 11 nostro socio G. l.vlassano illu­
stra degnamente questa indimentica-
uue l i gu ra . 

Ili g iorno 14 maggio p . v., nel tri­
gesimo del la morte, il prof. Gauden-
zl commemorerà i n Sezione, alle o-
re ai,30, il sen. Miliani. 

Prossime manifestazioni 
9 maggio . - Scuola di Roccia a 

Sezze [yuiie deUa Culla) ed escur­
sione ai Munte btniprevisu. Parten­
za in t reno ore 7,<J0; -Spesa ciica 
Ui;e 10. • ' 

Iti maggio. - Monte Velino. SI glun-. 
gera a u a vetta per qua t t ro vie di­
verse, e cioè; L.oinltiva n. i : aal 
« canalone ; ii. ; iJ ; dal Rifugio Se­
bastiani; II. 3: d a ù a Vai iviuiaiama; 
n. 4: comprenderà i par tec ipami ai 
corso di a lpinismo e s a u r a ,^per ii 
« canalino ».' 
• 'l'utte le comitive par t i ranno in 
treno sabato ane 1S.0;5. Le comitive 
numeri 1, a e 4 pernot teranno alia 
toiazione-rilugio ui Massa d'Ause. 
Quota L. -20,— circa couipreso il per-
uoitaniento; per la comitiva n. t spe­
se d 'auto in più. 

23 maggio . - Scuola d'alpinismo 
nelle uom di Celano e traversata 
aeiia ^trra. l ' a r tenza in treno, aiue 
6,30. Spesa circa L. 17. 

30 maggio. - Giornata (lei- C-A.L^ 
li p rog ramma di mass ima per que­

sta importante inanifeslazioiie è il 
seguente : 

Adunata alla Stazione Termini o-
re. 5.15; via Guarcino -. arr ivo a Fro-
sinone i n Littorina ore 6,30; ai-rivo 
a Vaile S. Onofrio ore 10,30; incon­
tro con la comitiva pixiveniente da 
l'iiettino - Messa ai campo. Parten­
za per Filettino ore 14; arr ivo a Fi­
lettino ore 16,30; sosta; par tenza per 
Roiina ore 18; arrivo a (Roma ore 21; 
Via Fileiiino (con torpedoni) : par­
tenza da piazza Colonna e piazza 
Esedra ore 5,15; arr ivo a Filettino 
ore 8.15; alla V. d i S. Onofrio ore 
10,30; incontro con la comitiva pro­
veniente da Guardno, Messa al cam­
po. Par tenza per Guarcino ore 14; 
arrivo a Guarcino ore 16,20; visita 
di Alatri; par tenza in autobus pei' 
Fn'osinone ore 17; arr ivo a l^oma 
ore 21. 

Le d u e comitive durante la marcia 
saranno in continuo contatto arie-
diante [stazioni mobili radiotelefo-
niahe. 

Alla g iorna ta del • C.A.I. parteci­
peranno oltre che 1 soc i ,de l l a Se­
zione, tutti i soci delle sottosezioni, 
rappresentanze dell'A.N.A. e dell 'I­
spettorato Truppe Alpine nonché so­
ci di Sezioni limitrofe. 

11 prograinina preciso e dettagliato 
sarà distribuito entro il mese corr. a 
cura della nostra Segreteria. 

6 Giugno. — La gi ta al M. Midia 
vien r imanda ta per dar modo ai soci 
di partecipare alla gita di p ropaganda 
indetta dal gruppo speleologico al M. 
Calvilli ed alle grot te di Pas tena . 
I dettagli saranno resi noti tempesti­
vamente. 

6 Giugno: Corso d'alpinismo a Me­
ta m quel di Clvitella Roveto. 

Corso d'Alpinismo. — E' § ta ta già 
effettuata una prima esercitazione con 
largo concorso di allievi, fra i quali 
numerose signorine. Le lezioni prose­
gui ranno nelle prossime domeniche 
secondo il p rogramma in precedenza 
pubblicato. 

Si accettano iscrizioni in continuità. 

Attività pass-ata. — Secondo ii pro-
gramhia prestabilito dalla commissio­
ne manifestazioni e gite si sono svol­
te le escursioni sci-alpinistiche sul 
Corno Grande e sul Monte Frena . La 
partecipazione non è stata lusinghie­
ra per quanti tà , bensì per quali tà . E 
sebbene il maltempo, che sembra pre­
diliga, ques t 'anno, le nostre monta­
gne, non abbia favorito l 'ascensione 
al Corno Grande, i bravi alpinisti non 
si sono spaventat i per questo, ed han­
no proseguito nella loro fatica con se-
.reno entusiasmo. 

Notiamo con piacere, che ad ogni 
manifestazione di carattere alpinistico 
al soci che già di propria iniziativa 
preferiscono salit^e molto in alto al 
r imanere fra le dune della p ianura 
si .aggiungono ogni tanto nuovi ap­
passionati , a t t rat t i dal fascino delle 
alte quote molto più doviziose di sod-
dlsifazloni e di nostalgici r icordi . 

/ soci che compiono singolarmen­
te attività di particolare interesse 
sono invitati a farne un breve re­
soconto alla Sezione. Bastano po­
che righe e un po' di duona vo­
lontà! 

Gruppo SciatorTCAI ROMA 
R a d u n o al lo S p l u g a 

Ostacolata dal "ihaltempo, che im­
perversava su tutte le Alpi nel mese 
di marzo, la carovana sciistica diret­
ta da Agugl ia e Pa lumbo era s tata 
r imanda ta dal 13 marzo al 3 apri le, 
ma non miglior, tempo la pccompa-
gnava a l la stazióne. 

Una pioggia Attissima la seguiva fin 
quasi a Chiayenna e di li dopo qual­
che schiar i ta con neve e vento giun­
geva a Monte Spinga dove con an imo 
angustiato per il •cattivo tempo tuttj 1 
gitanti si instal lavano nell 'albergo. 

La for tuna volle essere benigna! 
L' indomani i più solleciti danno la 
sveglia ed avvertono che c'è il sole, 
un magni&co sole. ' 

Gioia in tutti e rap ido disperdersi 
verso i bei e vasti campi di Val Loga 
per i p r imi contatti con la neve. Ce 
ne sono oltre 3 metrill 

I più animosi si spingono subito al 
Passo dello Spinga ed in seguito ven­
gono effettuate le gite al Ghiacciaio 
del Ferrei , a l Tamborello, Monte O-o-
cetta ed a Splugen in Svizzera, que­
st 'ul t ima è poi r ipetuta due volte per 
la bella e lunga discesa. 

I .giorni passano veloci in un 'a tmo­
sfera di benessere al l ietata dal bel 
tempo. Ma purtroppo sabato, ult imo 
giorno della set t imana sciatoria, con 
grande rammar ico ; il tempo subisce 
un rapido cambiamento; nevica tutto 
il giorno costrigendoci a r imanere in 
albergo. 

Si tenta uscire m a il nevischio e la 
fitta nebbia ostacolano i var i prog-
gettl. E' l 'ult imo giorno e bisogna pur 
far qualche cosa e pertanto alcuni 
volenterosi arr ivano Ano a Bergen-
hauss. La gita richiede molta atten­
zione pe r la mancanza di visibilità 
ma tutto procede bene e senza inci­
denti. 

L ' indomani il tempo si rimette al 
bello e con rapida sciata si giunge 
fin quasi a Campodolcino dove dopo 
un pranzo movimentato ed u n a pur­
troppo breve siesta a d un dolce sole 
primaveri le s i parte per Roma, la­
sciando con rammar ico le belle mon­
tagne della Valle di S. Giacomo. 

Durante il raduno allo Spinga due 
comitive intrapresero due escursioni 
sciìstiche di part icolare interesse: a l 
ghiacciaio del Ferrè e al monte Tam­
borello. La prima, composta di dieci 
partecipanti , comprese due signorine, 
spintasi decisamente per Val Loga, in 
tre ore, raggiunse la Sella del Ferré 
(m. 2900) dalla quale lungo la cresta 
nord ed il sottostante pendio nevoso, 
toccava, dopo un 'ora , il ghiacciaio. 
Fatta lina breve sosta per la colazione, 
si lanciavano per la discesa vertigino­
samente e, nonostante la neve poco 
buona, a r r ivavano a valle in ottime 
condizioni di salute, verso le ore 16. 

La seconda comitiva, un po' meno 
numerosa, partendo alle ore 7.30, si 
portava a l valico dello Spinga, dal 
quale dopo numerose peripezie vis-' 
sute. in mezzo a ' u n fantastico sce-
rlario d,i vette nevose, arrivò-sul mon­
te Tambarello. Meraviglioso il pano­
rama sul Pizzo Bernina e la sua cor­
te. La discesa mise a dura prova i 
muscoli degli alpinisti e collaudò le 
loro capacità sciistiche. Verso mezzo­
giorno e r a n o già all 'ovile. 

Sezione G.A.I. Saiuzzo 
La giornata de|.C,A.I. al Montoso. 

— In ossequio alle, direttive della Se­
de centrale, là Sezione ha,fissato co­
me mèta per la manifestazione col­
lettiva in montagna , indetta a cele­
brazione di essa, la località del Mon­
toso, ai l imit i estremi della provincia. 

La distanza modesta e la raggiun-
gibilità con automezzi della dorsale 
spaziosa, che si s n o d a . i n alto nella 
regione delle Cave e della P u n t a Ru­
mena, si presta ad una partecipa­
zione numerosa per la quota mode­
ratissima del viaggio, la brevità del 
percorso, la quota di arrivo (metri 
1276), l 'a t t rat t iva del sito e le gite che 
si d ipar tono in molteplici direzioni. 
Un r ichiamo speciale e esercitato dal­
la conformazione della zona che si 
presta allo, sci, che nel prossimo 
inverno s a r à servita da s trada sgom­
bra di neve e .la un 'eserc iz io attrez­
zato per la ospit-ilità stagionale ne­
cessaria. • . -

I consoci, i familiari di essi, i sim­
patizzanti della Sezione e del C.A.I. 
sono chiamat i a raccolta per questo 
raduno che li t rasporta in ambiente 
nuovo per la quasi totalità di essi e 
verso il quale meri ta converga la at­
tenzione degli appassionati . Gli ade­
renti dimostreranno col loro ambito 
Intervento di comprendere le finalità 
che la Sezione persegue con lena in­
faticata: -rar conoscere, valorizzare, 
attrezzare la montagna del proprio 
settorel 

Gr.ilp. "Fior di Roccia,, 
Sottosezione e. AI. Milano 

Milano - Via Torino. 51 

Accantonamento al Monte Bianco 
1 agosto • 5 settembre 1937 

5 turni settimanali 

A quota im), in-una casetta posta 
SUI • oellissimo Pian Veni, tutto pa­
scoli e foreste, in vivo contrasto con 
le enormi balze rocciose dell'Aiguil-
le Noire- de l'eutejey, il nostro Grup­
po ospiterà,,HJ-, suo ? accantonamento 
estivo. ! 

Campo migliore d'azione alpinisti­
ca non ci potrebbe essere; che lo scar-
ponare nel poderoso Gruppo del Bian­
co, accolta sbalorditiva di altissime 
cime e di immense colate di ghiac­
cio, darà soddisfazione grandissima 
e compenserà ad usura per le fati­
che sostenute. 

Agli altri, quelli che all'alpe, per 
modeste possibilità fisiche o per bi­
sogno di quiete, chiedono solo la vi­
sione luminosa delle eccelse cime, il 
profumo resinoso delle pinete, la poe­
sia chiacchierina delle inesauste fon­
ti, i giorni trascorsi lassù daranno 
giovamento al corpo e allo spirito. 

• Cosi " Fior di Roccia " continuan­
do nella sua missione di propagan­
da per la montagna e perfezionando 
di anno in anno ta sua organizza­
zione, porta aL contatto diretto con 
i più celebrati gruppi alpini ì sitoi 
!:oci, nel vivo desiderio di vederli al­
le prese con un sano, eq;ulibrato al­
pinismo. 

I soci, adunque e ali amici, all'in­
vito che rivolgiamo, rispondano con 
entusiasmo! 

La casa che ospiterà 1 rocciaini go­
de di ariosi locali e gli accantonat i 
vi t roveranno u n a conveniente base . 
In essa sa rà inoltre ' is tal lata la di­
spensa, 'dove i par tecipant i po t ranno 
acquistare quanto può loro occorrere 
con u n a m i n i m a sipesa. 

Quest 'anno poi avremo altre novi tà . 
A pochi passi dàlia Casa, a l la gran­
de tenda ritrovo per l a mensa , tor­
no tomo sa ranno rizzate al tre picco­
le tende per i sooi che volessero go­
dere in p i ù amp ia l ibertà la vita 
del l 'accantonamento. E su 4verso il 
Rifugio Torino altre due tende acco­
gl ieranno a tu rno coloro, ohe inten­

deranno essere più comodi per fare 
della part icolare att ività alpinistica. 

•Pian Veni è ad un 'ora e mezza d a 
Coui-màyeur, ed a niena di dieci mi­
nuti - dal la « Visaille ».' Vi s i accede 
per una comoda carret tabile, che per­
mette anche il t ransi to a piccole mac­
chine. 

Il soggiorno sa rà allietato da tante 
piccole comodità e confortato da u n a 
abbondante e sana cucina milanese, 
alle l a solita cuoca, apposi tamente 
fatta venir© da "Milano, p reparerà con 
cura. 

Corso di alpinismo. — Non possia­
mo ancora fissare la data di inizio 
né il p r o g r a m m a preciso, poiché stia­
mo definendo alcune prat iche interes­
santi personaUtà ed enti. Speriamo di 
essere p iù precisi .nel pross imo nu­
mero. 

Manifestazioni sciistiche. — Benché 
la stagione sciistica sia avanzata , no­
tiamo con grande piacere come tale 
at t ività sia ancora i n pieno rigoglio. 

Infatti in queste ul t ime domeniche 
dobbiamo regis t rare manifestazioni di 
pr imissimo ordine, come quelle al 
Teoduio-Breithom, al Passo Cassan­
dra, al Lago Pa lù e Monte Motta, al 
Fraitève-Sestriere, per non dire delle 
numerose comitive popolar i che han­
no avuto p e i mèta Artavaggio, Bob­
bio, Blandino. 

Ci ra l legr iamo per tale attività, che 
denota m a t u r a organizzazione e ri­
spondenza i n pieno a a par te dei soci. 
Il p rog ramma sciistico è ancora ric­
co di a l le t tant i méte per i prossimi 
m e s i . . 

Prossime manifestazioni, — 9 mag­
gio: Seconda gita a l Breil-Teodulo-
Breithorn a prezzi di viaggio eccezio­
nalmente bassi: soci L. 27. Iscriversi 
subito. Post i limitati. Direttore di gi­
ta: Mores - Contini. 

16 maggio : Caccia a l la volpe con gli 
sci nella zoria di Artavaggio. Base: il 
Rifugio Cazzaniga - La volpe: Ange­
lo Casari, l 'alpino del' Polo, campio­
ne di sci. - Cacciatori: i migliori scia­
tori del o Fior di Roccia » che si eleg­
geranno il capo caccia. 

Viaggio i n autobus (vedere il pro­
g r a m m a in sedè). ? 

Festa del Fiore a Valcava. — Dome­
nica 23 maggio la Società si porterà 
a Valcava per l ' annua le narc isa ta . 
Non .faremo "che ripetere la gita ef­
fettuata con tanto favore t re a n n i or 
sono. 

Ci por teremo in torpedone f ino-a 
Carenno e di qui, per un i t inerar io 
quanto m a i a t t raente e pittoresco, 
raggiungeremo il cimotto di Valcava, 
dove avremo .modo di cogliere in ab­
bondanza i l candido profumatissimo 
fiore. 

Una comitiva poi di elemenii p iù 
allenati effettuerà 11 percorso: Monte 
Tesoro, Cresta dell'Albenza, Passata , 
Capanna Monzesi. Erve, Rossino. 

La quota di viaggio sarà modidss i -
ma: L. 12 per i soci; L. 14 per gli altri . 

Festa danzante a Palazzo Litta. — 
E' r iusci ta bene: ambiente di r iguar­
do, animazione viva fra i presenti; 
ma molte, troppe assenze, special­
mente di coloro che sono soliti a con­
sigliare di fare di più per gli elemen­
ti... meno portat i al l 'alpinismo! 

Di modo che là Società, anziché ri­
cavare Il solito utile dalla festa, ha 
dovuto subire uno sbilancio finan­
ziario. 

Lutto. — Al nostro amato vice Pre­
sidente rag . Ugo Fantini , pochi giorni 
fa è deceduto > ntapi-ovvisamente il 
padre. 

Giungano a Lui r innovate espres­
sioni di s impatia e di sincere condo­
glianze. 

• Soci nuovi; — Constatiamo con vivo 
piacere come le fila dei nostri soci si 
serr ino sempre più. F ra essi elen­
chiamo elementi di p r im 'ord ine nel 
nostro campo , come : gli accademici 
del C. A. I. Dott. P ippo Orio di Bre­
scia - Boga (Mario Dell'Oro) di Lec­
co - Renzo Galbiati, .guida alpina del­
le Grigne - Gianni Rusconi - Nino 
Cattaneo di Lecco - Luigi Cannone, 
maestro di sci. ' • •, 

Ad essi ed agli altr,- novelli rocciai-
ni, il nos t ro più -ordiale benvenuto. 

Neve e ghiaccio. — Nell'ultimo numero. 
In un articolo dal titolo « Un esempio che 
le Società dovrebbero imitare » tesse un 
vivo elogio per quanto la nostra Sezione 
Pattinaggio ha latto nella propaganda po­
polare di questo sport, culminata con la 
serata del marzo scorso. 

La lode va in buona parte al Dirigente 
tencico della Sezione, rag. Cinzlo Amlgo-
ni, che alla passione accoppia un lavoro 
di organizzazione intelligente e, fattivo. 

Sezione Tennis. — E' stata ripresa l'at­
tività della sezione, la quale ha raddop­
piato 11 numero degli aderenti dello scor­
so anno. Quanto prima avrà inizio un 
torneo per (ormare la classitica dei gio­
catori; sarà usato un criterio che favori­
rà anche 1 meno abili. Le norme saranno 
precisate a suo tempo. Sono sempre aper­
te le Iscrizioni alla F. 1. T. 

Sezione Canottaggio. — Il Dopolavoro 
Provinciale di Milano comunica che il 9 
maggio verranno organizzate sul Navi­
glio delle gare di « lancia » a due con ti­
moniere e « larlana » a quattro oon ti­
moniere riservate ai tesserati 0. N. D. 
anno XV; tutti 1 soci che intendono par­
tecipare SODO invitati In sede al martedì 
e al giovedì per prendere disposizioni In 
merito dal D. T. della sezione. 

Gr. Sciai ''Penna Nera,, 
Viale Regina Elena - Caffè Centrale 

Gite in programma. — 9 maggio: 
Gita escursionistica a l Campo dei Fio­
ri . Il p rog ramma dettagliato, espo.«f'̂  
in sede, verrà inviato a domicilio 
a tutt i i soci. 

E' allo s tud io 'un vasto p rogramma 
di gite ed escursioni estive di- media 
ed a l ta montagna. I var i p rogrammi 
dettagliati verranno prossimamente 
pubblicati e resi noti volta volta a 
lutti i soci. : . I 

Tesseramento F.I.S.I. — Si pregano 
vivamente i soci di r i t i rare le tessere 
della F.I.S.I.. giacenti presSo la se­
greteria sociale. 

Pagamento quote. — Ramment iamo 
ancora u n a volta ai soci morosi, che 
qualora non provvedesse.»'© entro il 15 
corr. al ,pag'amento delle quote arre­
trate, ver ranno senz 'al tro espulsi dal­
la società a norma dell 'art . 13 dello 
statuto. 

Saluti dai soci. — Ernesto Musume-
ci da Pisa , coniugi Pansiott i da 
Biandino, Mariuccia Tommasi da To­
rino. 

Orario sede. — La sede sociale è 
aper ta nelle sere dì martedì , giovedì 
e venerdì dalle 21 alle 23. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
MONZA 

Lo Sci C.A.I. Monza Indice pel 0 
corrente l a gita di ch iusura della sua 
atti,vità per l 'anno XV. fissando come 
mèta l a Mannolada (m. 3342). La 
scelta permetterà di percorrere tino 
fra i p iù interessanti e r inomat i iti­
nerari delle nostre Alpi.' 11 viaggio 
Si effettuerà in auto;pulmann per la 
Gardesana, via Trento, vai di Flem­
me e Val d i Fassa : gita, quindi, non 
solo interessante dal lato alpinistico 
m a anohe d a quello turistico. Quota 
L. 70 compreso viaggio e pernotta­
mento. . 

LIVORNO 
Nel periodo dicembre - aprile XV 

hanno avu to luogo le seguenti ma-
hifestazioni; 20 d icembre : gita al­
l'Alto di Sella (Alpi Apuane) e con­
segna <lei pacco di Nàtale a 50 fa­
miglie bisognosei di Campagnlna e 
Arni; 10 gemnaio: gi ta sciatoria a l 
Libro Aperto (Appennino tosco-emi­
liano); 30-31 genna io : .gita sciatoria 
all'Abetione; 7 febbraio: gi ta scia­
toria al l 'Abetone; 20-21 febbraio: gi­
ta scia tor ia a l la Selletta del Gomito 
(Appennino, Tosco-Emiliano); 27-28 
febbraio: g i ta sciatoria all 'Abetone; 
11-19 m a r z o : settìmama sciator ia a 
Madonna d i Campiglio; 11 apiiile: 
gita a l M. IMatanna (Alpi Apuane); 
21-25 aprii©: gite sciatorie al M. Go­
mito (m. 18^2). : 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

La marc ia a lpina degli « Esctirsio-
nistì Ambrosiani » di Milano, svolta­
si domenica scorsa per (•ommeiiiorare 
il socio Giuseppe Cigala, che fu vit­
t ima della moniagna durante u n a e-
scursione a l Resegone, ha visto la 
partecipazione di 39 pattuglie ma­
schili e 5 femminili . U percorso si 
snodava; sulle pendici del Resegoiie 
e precisamente Lecco,- Capanna biop-
pani . P a s s o del Fò, .'Passo Magnode-
no. Campo dei Bovi, Lecco. Gli escur­
sionisti milanesi sono stat i ricevuti 
a Lecco da i dir igenti il Dopolavoro 
locale. Uopo aver r icordato il came­
ra ta ...scomparso con u n minuto di 
raccoglimento e dopo il « S.aluto al 
Duce », la marc ia h a avuto inizio, ter­
minando nelle pr ime ore del pome­
riggio. La classifica è la seguente: 

1. Dop. Corridoni B pen. 7.50; 2. 
Corridoni A pen. 9.4; 3. Umberto di 
Savoia C pen. 12.3-2; 4. Falcìs B; 5. 
Battisti A; 6. Corridoni C; 7. Corri­
doni D; 8. Falck A; 9. Pirel l i ; lU. 
Isotta Fraschin i ; 11. Nives; 12. Tinto-
retto; 13. Escurs. Romana; 14. Escurs. 
Romana; 15. Isotta Fraschin i C; io. 
Isotta Fraschini B; 17. Dop. Osram; 
18. Umberto di Savoia A; 19. Fior d'Al­
pe; -20. Vedette Alpine Milanesi B; 
21. Dop, Isotta Fraschin i A; 22. Sport 
Edera Monza B; 23. Vedette Alpine 
Milanesi A; 24. Caproni A; 25. Pri-
malba; 27. Dop. Umberto di Savoia; 
28. Dop. C. Battisti; 29. Vedette Alpi­
ne Milanesi C. 

Pa t tug l ie femminil i : 1. Escurs. Am­
brosiani pen. 1.11; 2. Vedette Alpine 
Milanesi pen. 13.34; 3. Dop. C Battisti 
pen. 14.16; 4. Dop. Isotta Fraschini . . 

La G.E.M. di Monza, come p r ima 
gita escursionistica del l 'annata , lia 
portato i propr i soci,.,-doinehica scor­
sa, ai Bisbino, la popolare montagna 
in quel di Como. Venticinque sono 
stati i g i tant i fra 1 quali , come, sem­
pre, il cav. Lucca, più che ottanten­
ne, arzillo e vigoroso. Giornata di so­
le magnifico; parecchi soci hanno 
ragg iun to la mèta in motocicletta, 
per la s t rada carrozzabile. , 

I campionat i sociali del Club Al­
pino Operaio di corno si sono svoiu 
a Madesiino favoriti a a u n a giornata 
di soie, vincitore nella ga ra ui lonau 
ai 9 Km. è stato JNiiio Albonico coi 
tempo a i 45.-2'2; 2. Minoia Giovanni; 
'i. Gorla Renato (campione .dell 'anno 
scorso); 4. Corbellini n ido e numero­
si a l t r i in tempo massimo. 

iNeiia g a r a di discesa, svoltasi sul 
nuovo percorso ciie da Motta Aud 
raggiunge, at traverso il bosco, LVIade-
simo, la v i t tor ia-ha ar r i so a Giovan­
ni Minola 111 1.59 1/5, seguito aa Coz­
za in 2,28. Marzetti in 2.34. Albonico 
Nino ed al t r i 16 in tempo massiniu. 

L'escursionismo fra i dopolavoro 
bergamaschi nel l ' anno XIV. — L'at­
tività escursionistica svolta nell 'anno 
decorso dal Dopolavoro provinciale 
di Bergamo, è s tata att ivissima, ed è 
culminata col Raduno di pr imavera, 
11 pili numeroso che si sia svolto a 
tutt'og'gi ili quella provincia. Nei ra­
duni escursionistici, anche i- più lon­
tani, il Dopolavoro di Bergamo è sta­
to sempre presente con buon numero 
di partecipanti . L'att ività dei Dopola­
voro dipendenti si compendia in que­
ste cifre: 36 nianifeslazioni alpinisti­
che con 720 partecipanti ; 162 escur­
sionistiche con 16.40U partecipant i . 

Maggio montano 
La montagna può essere ispiratrice di 

diversissime sinfonie sgorganti da di­
versissime cetre» toccate dal plettro di 
poeti di opposta natura. Per il gregge 
che bela nella limpida conca è adatto 
il verso del dolce Teocrito, per l'al­
pino che si appresta a combattere ecco 
i versi di Tirteo e di Carducci: 
Afferran l'arme e a festa i giovani li-

\zianescìii 
Scendon cantando: Italia! 
per la sublimità virginea delle vette 
eccelse occorre i l marmoreo verso e-
schileo. 

Il monte possiede tutte le note del­
l'orchestra dell'universo. II maggio 
lontano, alterna concenti pastorali! a 
sinfonie di potenza wagneriana. Le ac­
que di questo mese ricco di brividi e 
di ardori, qua!e musica sanno creare! 
Chi sarà il grande concertatore che, 
con la sua bacchetta sensibile, saprà 
suscitare dagli archi e dalle trombe 
tutti i ritmi sgorganti dalle acque so­
nore? Ad ascoltare queste armonìe mi­
surate dall'infinito dovrebbero salire 
quei poeti che, come scrive il grande 
Papini, « scrivono enimmistica ad uso 
dei rafSnali » ed anche quei romanzieri 
che, come scrive lo slesso, « in questi 
tempi in cui lâ  stessa civiltà è in pe­
ricolo vengono a raccontarci, in quat-
iTocento pagine, in qual modo il signor 
Tizio è riuscito ad indurre la signora 
Caia a commettere un peccato punito 
dai codici umani e da quelli divini ». 

Ecco la tastiera e lo strumento : le 
vallette, le conche, i canaloni sotto le 
nevi, i pozzi carsici, le caverne e le 
grandi vajli: l'acqua tocca queste va. 
rie corde e spande nell'aria le armoni­
che note: grappoli, trilli, rombi lun­
ghi, pianti soavi, risa argentine, gemiti 
e cachinni. Ecco che qui cogli al volo 
un tema appena accennato, là n pal­
lido'motivo si trasforma a poco a poco 
In un'invocazine ardente, più in alto: 

giungi ad un fonte che geme solingo 
sotto itn gran leccio, dentro una sonora 
conca di scabra pomice, che il pianto 
già pianto urge con grappoli di stille 
nuove, caduchi, e- ne trae un canto 
dolce, infinito. (Pascoli) 

Questo oceano di suoni può far sor­
gere in un'anima di autentico artista 
quella che io definirei la malattia del­
l'infinito: un tormento sottile le cui 
vibrazioni possono far raggiungere al­
l'essere .l'esasperazione: un desiderio* 
inestinguibile e sempre presente di 
varcare le soglie del possibile ed en. 
trare nella luminosa atmosfera dell'ul­
traterreno, che quelle armonie ^ci fanno 
presentire e quasi rasentare. Maggio 
risvegliatorc delle acque e degli esseri 
che vivono -sui monti : 

Nelle valli brune 
Vede (l'aquila) gettarsi i botri ed i 

[torrenti. 
Vanno con un feroce urlo comune. 
Chi qua chi là. Scendono ciechi al 

•[prono; 
Portano massi, travi, alberi, cune. 
Hanno la cupa voce d'uragano 
E di valanga;, ed-il fragor.con loro. -
Rapido va, ma non è mai lontano. 

Amore! Amore! Or egli (l'aquila ma­
schio) tra lo scroscio 

Delle cascate s'inabissa a piombo 
Artiglia il daino, lacera il camoscio. . 

Questo è l'alto volo dell'aquila che 
oramai trova asilo solo più qui tra le 
rocce ed in pianura è visibile unicamen­
te più nelle grandi gaU>ie, ove sta iminOK 
bile le vaste ali, appannati gli occhi av­
vezzi a predare dalle superne altezze e 
desta pena in chi l'oisserva. E si risve­
gliano tutti gli altri uccelli: gracchia 
il corvo, stride il falco, tuba il fagia­
no, ciangotta la pernice, e fa sibilare 
l'aria con il suo velocissimo volo i l 
rondone che sale anche lui oltre i 2000. 
La marmotla esce dalla tana ove si è 
rifugiata ai primi freddi, lenta, grassa» 
grassa per potè superare l 'interminabi­
le inverno col lungo letargo: è molto-
magra, spelacchiata, pare una conva­
lescente: esce dal ,buco a saltelli e va 
sull'erba della breve dolina a far fe­
sta al tepore della primavera : poi si 
rizza sulle zampe posteriori, fiuta l'a­
ria che viene dall'intorno, lancia il 
suo breve fischio quasi umano, fortis­
simo, lacerante e subito con rapida 
corsa si rimbuca. Il camoscio balza d i 
rupe in rupe, lo «coiattolo salta da un 
ramo all'altro dei faggi e degli abeli . 

Col sangue prende vita anche la lin­
fa. I rododendri sono appena ai p r imi 
boccioli, v'è già qualche ciuffo rosso, 
ma tutta l'estensione dei cespugli ela­
stici è ancora d'un verde cupo come-
Io sfondo d'un quadro fiammingo. Fra-
poco l'incendio conflagrerà su per tut­
te le balze, si attaccherà a tutte le pro­
de, insanguinerà, riflesso, le acque de i 
profondi laghi occhiglauchi. 

Così ad ogni maggio il monte si ve­
ste di fiori: somiglia ad un'amante, t i ­
morosa della morte di ogni suo fascino,, 
che voglia vìvere la suprema ora di' 
fiamma. 

Ma il monte, fortunatissimo, r inno­
verà per secoli i suoi maggi. Lettore 
benigno, ora scendo dalle bellissime 
altezze e ti auguro lieti maggi, ora 
entro in casa mia e levo il bicchiere-
eolmo del sìncero liquore monferrino 
alla tua salute. 

Nino Zoccola. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
Tipografia B. A. M. E. 
Milano - Via Rettala J2 

Formaggino 
A R R I G O n i 
nutre , r inforza, 
p l a c e ! 

S. L Angelo ArrìgoDi - Crem^ 

MISURINA 
• \ ^ 

Lo smeraldo delle Dolomi li - Cadore (m.l 75 ó) 
• 

Cenfro di meravigliosi cam­
pi di sci, fra il lago gelalo 
e lo scenario del Sorapis • 
Soggiorno sportivo invernale 
di primo ordine • Neve 
sciabile ed abbondante fino 

a tuUo aprile. / 

GRANO HOTEL SAVOIA 
Offre tulle le moderne lussuose 
comodità e-svaghi Ollima cuci­
na, servizio Inappunlabile -Cors i 
di sci diretti d a l l ' o l i i p p i o n i c o 

Giovanni Kasebscher. 
S C O N T I A C O M I T I V E 
Strade sempre aperte; servizio In lussuosi 
:• autobus da Cortina e da Carbonin ;i 
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